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CIHEAM BARI 

c o m u n i c a t o  s t a m p a 

14 novembre 2024  

Dal 26 al 29 novembre, il CIHEAM Bari presenta la 
IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week 

14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa rappresentati da 34 organizzazioni di supporto alle 
imprese tra incubatori, acceleratori e business cluster, 21 start up, 30 imprese italiane, 14 
organizzazioni internazionali, sono i numeri della IV edizione della Mediterranean Innovation 
Agrifood Week che prenderà il via il prossimo 26 novembre, alle ore 18.30, al Kursaal 
Santalucia di Bari, per poi proseguire fino al 29 nel Campus Cosimo Lacirignola del CIHEAM 
Bari. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP - Partenariato Mediterraneo per 
l'Innovazione, con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA Week 
rappresenta un'occasione di confronto e condivisione di idee tra i Paesi del Mediterraneo sul 
rafforzamento delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai processi di innovazione e 
creazione d'impresa per finalizzare partenariati duraturi con i Paesi africani, con particolare 
attenzione ai temi di resilienza dei giovani, cooperazione con le imprese italiane e “Sistema 
Paese”.  
Il tema di quest’anno è: The Future is Young: open collaboration for innovative visions. 
L’obiettivo è rafforzare e ampliare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni, incubatori e imprese, 
sostenendo così l'evoluzione degli ecosistemi dell’innovazione nel Mediterraneo e, sulla spinta 
del Piano Mattei, in Africa per costruire un futuro di opportunità per i giovani. 
Nell'edizione 2024, il palco del Kursaal Santalucia ospiterà Eugenio Bennato in concerto, 
preceduto da una discussione sui temi Mediterraneo, Giovani e Innovazione tra Michele 
Emiliano, presidente della Regione Puglia, Vito Leccese, sindaco di Bari, Maurizio Raeli, 
direttore del CIHEAM Bari e Damiano Petruzzella, ideatore dell’iniziativa e responsabile del 
settore innovazione del CIHEAM Bari. L'incontro sarà moderato da Marisa Ingrosso, giornalista 
de La Gazzetta del Mezzogiorno. 
La tre giorni prevede un programma ricchissimo tra panel, workshop, keynote, laboratori di co-
design, master class, incontri tra imprese, showcase di start up e networking focalizzati su temi 
cruciali, tra cui il ruolo degli incubatori d’impresa nello sviluppo degli ecosistemi in Africa e nel 
Mediterraneo, la potenzialità di partnership pubblico-privato nella transizione dei sistemi 
alimentari sostenibili, il valore dell’innovazione nei processi di cambiamento delle imprese, la 
valorizzazione dei talenti in Africa e nel Mediterraneo.  
Dal 27 novembre i lavori della MIA Week proseguiranno al CIHEAM Bari, dove le delegazioni 
di 14 Paesi del Mediterraneo e dell'Africa parteciperanno all’incontro, in programma per le ore 
11, sul Ruolo delle Business Support Organization nello sviluppo dell’ecosistema 
dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. Alle 14 si svolgerà la working session 
sull’Introduzione all’Open Innovation e al Co-design per le Startup Med-Africane, mentre alle ore 
16 vi sarà la Masterclass su Intelligenza Artificiale Generativa e Extended Reality. La giornata si 
concluderà con il panel su La transizione dei sistemi alimentari locali nella cooperazione 
internazionale, con inizio alle ore 17. 
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Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da Biagio Di Terlizzi, direttore aggiunto del 
CIHEAM Bari. All’incontro su Open Inno-vision delle imprese nel Mediterraneo e Africa 
parteciperanno, tra gli altri, Marco Riccardo Rusconi, direttore AICS, Massimo Dal Checco, 
presidente Assafrica, Teresa Caradonna, vicepresidente nazionale Piccola Industria di 
Confindustria, che si confronteranno con alcune imprese leader in Italia, tra cui Illy, Lavazza, 
Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. Alle 11.45 si aprirà l’international conference Lab con un 
confronto tra le 34 Business Support Organization del Mediterraneo e dell’Africa e il Sistema 
Italia, al quale prenderanno parte, guidati da Vincenzo Rutigliano del Sole 24 Ore, vari ospiti tra i 
quali Marco Riccardo Rusconi, direttore AICS, Gianna Elisa Berlingerio, direttora del 
dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia. Le conclusioni saranno affidate a 
Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. 
Quest’ultimo, inoltre, nello stesso giorno, inaugurerà i lavori del nuovo hub internazionale per 
la formazione e l’innovazione del CIHEAM Bari, che sarà realizzato con il contributo del 
Ministero degli esteri.  
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation Lab per lo 
sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la masterclass I Living 
Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su Ecosistemi Afro-Mediterranei: 
una nuova generazione di innovatori.  
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative visions 
in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30.  
L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come potenti 
catalizzatori per l'innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare attenzione alla 
trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile e la lotta 
al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai settori agroalimentare, green economy e 
digitale, dove l'innovazione è essenziale per affrontare le sfide ambientali. 
La conferenza riunirà rappresentanti del Governo italiano, organizzazioni internazionali e enti di 
ricerca che, con il contributo di 34 Business Support Organizations e 21 start-up provenienti da 
14 Paesi del Mediterraneo e dell'Africa, nonché di 80 imprese italiane, rifletteranno sulla 
costruzione di un ecosistema dell'innovazione inclusivo e orientato al futuro dei giovani. A 
moderare l'incontro sarà Gianni Matera, giornalista RAI, con saluti di apertura affidati a Maurizio 
Raeli, direttore del CIHEAM Bari, Alessandro Delli Noci, assessore allo sviluppo economico e 
internazionalizzazione della Regione Puglia, Teodoro Miano, segretario generale del CIHEAM, 
Sergio Fontana, presidente di Confindustria Puglia  
I keynote speech saranno tenuti da Francesco Corvaro, inviato speciale del MAECI per il 
cambiamento climatico. Seguirà una tavola rotonda con rappresentanti di Union for the 
Mediterranean, UNIDO, OCSE, ITA, BusinessMed e EnoLL. 
 

Per partecipare alla IV edizione della Mediterranean Innovation 
Agrifood Week è necessario registrarsi ai seguenti link:   
Inaugurazione Kursaal Santalucia: https://www.eventbrite.it/e/eugenio-
bennato-in-concerto-opening-event-mia-week-2024-tickets-
1049421918207?aff=oddtdtcreator 
 
MIA Week CIHEAM Bari: https://events.iamb.it/p/event/innoweek24 
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13900 - ( bari ) 
"14 paesi del mediterraneo e dell'africa rappresentati da 34 organizzazioni di supporto alle 
imprese tra incubatori, acceleratori e business cluster, 21 start up, 30 imprese italiane, 14 
organizzazioni internazionali, sono i numeri della IV edizione della mediterranean innovation 
agrifood week che prendera' il via il prossimo 26 novembre, alle ore 18.30, al kursaal santalucia 
di bari, per poi proseguire fino al 29 nel campus cosimo lacirignola del ciheam bari". lo rende 
noto un comunicato dell'istituto agronomico mediterraneo di bari, che cosi' prosegue: 
"organizzata dal ciheam bari con il supporto del mip-partenariato mediterraneo per l'innovazione, 
con la media partnership di rai e la gazzetta del mezzogiorno, la mia week rappresenta 
un'occasione di confronto e condivisione di idee tra i paesi del mediterraneo sul rafforzamento 
delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai processi di innovazione e creazione 
d'impresa per finalizzare partenariati duraturi con i paesi africani, con particolare attenzione ai 
temi di resilienza dei giovani, cooperazione con le imprese italiane e 'sistema paese'. il tema di 
quest'anno e' 'the future is young: open collaboration for innovative visions'. l'obiettivo e' 
rafforzare e ampliare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni, incubatori e imprese, sostenendo 
cosi' l'evoluzione degli ecosistemi dell'innovazione nel mediterraneo e, sulla spinta del piano 
MATTEI, in africa per costruire un futuro di opportunita' per i giovani. nell'edizione 2024, il 
palco del kursaal santalucia ospitera' eugenio BENNATO in concerto, preceduto da una 
discussione sui temi mediterraneo, giovani e innovazione (iscrizioni shorturl.at/CLgNg) tra 
michele EMILIANO, presidente della regione puglia, vito LECCESE, sindaco di bari, maurizio 
RAELI, direttore del ciheam bari e damiano PETRUZZELLA, ideatore dell'iniziativa e 
responsabile del settore innovazione del ciheam bari. l'incontro sara' moderato da marisa 
INGROSSO, giornalista de la gazzetta del mezzogiorno. la tre giorni prevede un programma 
(shorturl.at/QZ071) ricchissimo tra panel, workshop, keynote, laboratori di co-design, master 
class, incontri tra imprese, showcase di start up e networking focalizzati su temi cruciali, tra cui il 
ruolo degli incubatori d'impresa nello sviluppo degli ecosistemi in africa e nel mediterraneo, la 
potenzialita' di partnership pubblico-privato nella transizione dei sistemi alimentari sostenibili, il 
valore dell'innovazione nei processi di cambiamento delle imprese, la valorizzazione dei talenti in 
africa e nel mediterraneo. dal 27 novembre i lavori della mia week proseguiranno al ciheam bari, 
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dove le delegazioni di 14 paesi del mediterraneo e dell'africa parteciperanno all'incontro, in 
programma per le ore 11, sul ruolo delle business support organization nello sviluppo 
dell'ecosistema dell'innovazione in africa e nel mediterraneo. alle 14 si svolgera' la working 
session sull'introduzione all'open innovation e al co-design per le startup med-africane, mentre 
alle ore 16 vi sara' la masterclass su intelligenza artificiale generativa e extended reality. la 
giornata si concludera' con il panel su la transizione dei sistemi alimentari locali nella 
cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 
9.30 da biagio DI TERLIZZI, direttore aggiunto del ciheam bari. all'incontro su open inno-vision 
delle imprese nel mediterraneo e africa parteciperanno, tra gli altri, marco riccardo RUSCONI, 
direttore aics, massimo DAL CHECCO, presidente assafrica, teresa CARADONNA, 
vicepresidente nazionale piccola industria di confindustria, che si confronteranno con alcune 
imprese leader in italia, tra cui illy, lavazza, granarolo, eni, andriani, macfrut. alle 11.45 si aprira' 
l'international conference lab con un confronto tra le 34 business support organization del 
mediterraneo e dell'africa e il sistema italia, al quale prenderanno parte, guidati da vincenzo 
RUTIGLIANO del sole 24 ore, vari ospiti tra i quali marco riccardo RUSCONI, direttore aics, 
gianna elisa BERLINGERIO, direttora del dipartimento sviluppo economico della regione puglia. 
le conclusioni saranno affidate a maurizio RAELI, direttore del ciheam bari e a edmondo 
CIRIELLI, viceministro maeci. quest'ultimo, inoltre, nello stesso giorno, inaugurera' i lavori del 
nuovo hub internazionale per la formazione e l'innovazione del ciheam bari, che sara' realizzato 
con il contributo del ministero degli esteri. i lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la 
working session su open innovation lab per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e 
start-up med-africane, la masterclass i living lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, 
infine, il panel su ecosistemi afro-mediterranei: una nuova generazione di innovatori. i risultati 
emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle discussioni finali 
durante la conferenza internazionale open collaboration for innovative visions in mediterranean 
and africa, in programma il 29 alle ore 9.30. l'incontro conclusivo della quarta mediterranean 
innovation agrifood week si propone di esplorare il potenziale dei 'sistemi collaborativi aperti' che 
stanno emergendo come potenti catalizzatori per l'innovazione e la crescita imprenditoriale, con 
particolare attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. particolare rilievo sara' dato ai settori 
agroalimentare, green economy e digitale, dove l'innovazione e' essenziale per affrontare le sfide 
ambientali. la conferenza riunira' rappresentanti del governo italiano, organizzazioni 
internazionali e enti di ricerca che, con il contributo di 34 business support organizations e 21 
start-up provenienti da 14 paesi del mediterraneo e dell'africa, nonche' di 80 imprese italiane, 
rifletteranno sulla costruzione di un ecosistema dell'innovazione inclusivo e orientato al futuro dei 
giovani. a moderare l'incontro sara' gianni MATERA, giornalista rai, con saluti di apertura 
affidati a maurizio RAELI, direttore del ciheam bari, alessandro DELLI NOCI, assessore allo 
sviluppo economico e internazionalizzazione della regione puglia, teodoro MIANO, segretario 
generale del ciheam, sergio FONTANA, presidente di confindustria puglia. i keynote speech 
saranno tenuti da francesco CORVARO, inviato speciale del maeci per il cambiamento climatico. 
seguira' una tavola rotonda con rappresentanti di union for the mediterranean, unido, ocse, ita, 
businessmed e enoll". 
AGRA PRESS del 14/11/2024 09:40:00 
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(AGENPARL) - Roma, 14 Novembre 2024 
(AGENPARL) – gio 14 novembre 2024 CIHEAM BARI 
c o m u n i c a t o s t a m p a 
14 novembre 2024 
Dal 26 al 29 novembre, il CIHEAM Bari presenta la 
IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week 
14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa rappresentati da 34 organizzazioni di supporto 
alle imprese tra incubatori, acceleratori e business cluster, 21 start up, 30 imprese italiane, 
14 organizzazioni internazionali, sono i numeri della IV edizione della Mediterranean 
Innovation Agrifood Week che prenderà il via il prossimo 26 novembre, alle ore 18.30, al 
Kursaal Santalucia di Bari, per poi proseguire fino al 29 nel Campus Cosimo Lacirignola 
del CIHEAM Bari. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP – Partenariato Mediterraneo per 
l’Innovazione, con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA 
Week rappresenta un’occasione di confronto e condivisione di idee tra i Paesi del 
Mediterraneo sul rafforzamento delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai 
processi di innovazione e creazione d’impresa per finalizzare partenariati duraturi con i 
Paesi africani, con particolare attenzione ai temi di resilienza dei giovani, cooperazione 
con le imprese italiane e “Sistema Paese”. 
Il tema di quest’anno è: The Future is Young: open collaboration for innovative visions. 
L’obiettivo è rafforzare e ampliare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni, incubatori e 
imprese, sostenendo così l’evoluzione degli ecosistemi dell’innovazione nel Mediterraneo 
e, sulla spinta del Piano Mattei, in Africa per costruire un futuro di opportunità per i 
giovani. 
Nell’edizione 2024, il palco del Kursaal Santalucia ospiterà Eugenio Bennato in concerto, 
preceduto da una discussione sui temi Mediterraneo, Giovani e Innovazione tra Michele 
Emiliano, presidente della Regione Puglia, Vito Leccese, sindaco di Bari, Maurizio Raeli, 
direttore del CIHEAM Bari e Damiano Petruzzella, ideatore dell’iniziativa e responsabile 
del settore innovazione del CIHEAM Bari. L’incontro sarà moderato da Marisa Ingrosso, 
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giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno. 
La tre giorni prevede un programma ricchissimo tra panel, workshop, keynote, laboratori 
di co-design, master class, incontri tra imprese, showcase di start up e networking 
focalizzati su temi cruciali, tra cui il ruolo degli incubatori d’impresa nello sviluppo degli 
ecosistemi in Africa e nel Mediterraneo, la potenzialità di partnership pubblico-privato 
nella transizione dei sistemi alimentari sostenibili, il valore dell’innovazione nei processi 
di cambiamento delle imprese, la valorizzazione dei talenti in Africa e nel Mediterraneo. 
Dal 27 novembre i lavori della MIA Week proseguiranno al CIHEAM Bari, dove le 
delegazioni di 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa parteciperanno all’incontro, in 
programma per le ore 11, sul Ruolo delle Business Support Organization nello sviluppo 
dell’ecosistema dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. Alle 14 si svolgerà la 
working session sull’Introduzione all’Open Innovation e al Co-design per le Startup Med-
Africane, mentre alle ore 16 vi sarà la Masterclass su Intelligenza Artificiale Generativa e 
Extended Reality. La giornata si concluderà con il panel su La transizione dei sistemi 
alimentari locali nella cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. 
Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da Biagio Di Terlizzi, direttore 
aggiunto del CIHEAM Bari. All’incontro su Open Inno-vision delle imprese nel 
Mediterraneo e Africa parteciperanno, tra gli altri, Marco Riccardo Rusconi, direttore 
AICS, Massimo Dal Checco, presidente Assafrica, Teresa Caradonna, vicepresidente 
nazionale Piccola Industria di Confindustria, che si confronteranno con alcune imprese 
leader in Italia, tra cui Illy, Lavazza, Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. Alle 11.45 si 
aprirà l’international conference Lab con un confronto tra le 34 Business Support 
Organization del Mediterraneo e dell’Africa e il Sistema Italia, al quale prenderanno 
parte, guidati da Vincenzo Rutigliano del Sole 24 Ore, vari ospiti tra i quali Marco 
Riccardo Rusconi, direttore AICS, Gianna Elisa Berlingerio, direttora del dipartimento 
Sviluppo Economico della Regione Puglia. Le conclusioni saranno affidate a Maurizio 
Raeli, direttore del CIHEAM Bari e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. 
Quest’ultimo, inoltre, nello stesso giorno, inaugurerà i lavori del nuovo hub 
internazionale per la formazione e l’innovazione del CIHEAM Bari, che sarà realizzato 
con il contributo del Ministero degli esteri. 
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation 
Lab per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la 
masterclass I Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su 
Ecosistemi Afro-Mediterranei: una nuova generazione di innovatori. 
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30. 
L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come 
potenti catalizzatori per l’innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare 
attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai 
settori agroalimentare, green economy e digitale, dove l’innovazione è essenziale per 
affrontare le sfide ambientali.  
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Dal 26 al 29 novembre, Bari ospiterà un’importante manifestazione dedicata 
all’innovazione nel settore agroalimentare, coinvolgendo 14 
Paesi del Mediterraneo e dell’Africa. La quarta edizione della Mediterranean 
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Innovation Agrifood Week vedrà la partecipazione di 34 organizzazioni per il 
supporto alle imprese, tra cui incubatori e acceleratori, oltre a 21 startup e 30 
imprese italiane. Questo evento si propone di favorire il dialogo e la 
collaborazione tra i vari attori del settore, promuovendo idee e strategie per 
affrontare le sfide economiche e sociali attuali. 

Un evento di grande portata 

L’iniziativa è organizzata dal CIHEAM Bari, che collabora con il MIP – 
Partenariato Mediterraneo per l’Innovazione, ed è supportata da importanti 
media come RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno. La MIA Week rappresenta 
un’opportunità significativa per le organizzazioni di supporto alle imprese e le 
startup della regione, con un focus sul rafforzamento delle relazioni tra l’Italia e 
i Paesi africani. Ci si concentra specificamente sulla resilienza dei giovani, sulla 
cooperazione e sull’importanza di un “Sistema Paese” unito nella determinazione 
di sviluppare un ecosistema sostenibile. 
Quest’anno, il tema centrale è “The Future is Young: open collaboration for 
innovative visions”. Ci sono ambiziosi obiettivi: potenziare le sinergie tra 
istituzioni, organizzazioni e imprese per sviluppare ecosistemi innovativi 
nel Mediterraneo e in Africa. Ci si propone così di aprire nuove vie per 
opportunità lavorative per i giovani, un elemento cruciale in un periodo in cui il 
mercato del lavoro presenta diverse difficoltà. 
La manifestazione inizierà il 26 novembre presso il Kursaal Santalucia con un 
concerto di Eugenio Bennato, che seguirà un importante dibattito sui temi della 
gioventù e dell’innovazione, coinvolgendo figure chiave delle istituzioni locali e 
regionali. 

Programma ricco e variegato 

La MIA Week sarà caratterizzata da un programma intenso 
comprendente panel, workshop, e sessioni di networking, tutte focalizzate su 
questioni vitali come la transizione dei sistemi alimentari verso la 
sostenibilità. Spicca l’importanza del ruolo degli incubatori nel 
promuovere innovazione e crescita, sia in Africa che in Europa. Le sessioni 
sono progettate per affrontare i temi dell’open innovation e delle strategie 
collaborative, vitali per l’evoluzione del settore agroalimentare. 
Il 27 novembre si terrà un incontro dedicato al ruolo delle Business Support 
Organizations, per esaminare come queste possano supportare lo sviluppo di 
un ecosistema innovativo. Le sessioni di lavoro si concentreranno anche su 
aspetti pratici come l’Intelligenza Artificiale e le nuove tecnologie, elementi 
sempre più rilevanti per la modernizzazione delle imprese. 
La giornata culminerà con un panel sulla cooperazione internazionale nei 
sistemi alimentari, riflettendo su possibili sinergie tra imprese locali e startup 
africane. 

Focus sulla sostenibilità e sulle opportunità future 
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Il 28 novembre si preannuncia ricco di spunti e discussioni pratiche. L’argomento 
principale sarà l’open innovation, con interventi di esperti e rappresentanti di 
importanti aziende italiane, pronti a condividere le loro esperienze nel settore 
agroalimentare. Saranno presenti nomi di spicco come Illy, Lavazza ed ENI, 
portando al tavolo le loro best practices. 
Il programma continuerà con dibattiti sull’importanza delle 
collaborazioni pubblico-private e la loro potenzialità per creare un impatto 
duraturo nei sistemi alimentari locali, nonché per facilitare l’implementazione 
di pratiche sostenibili. La giornata si concluderà con una conferenza 
internazionale incentrata sulla cooperazione aperta, dove si discuterà di come 
formare reti efficaci per rispondere alle sfide attuali. 
Innovazione e cambiamento: il futuro dei giovani nel Mediterraneo 
La MIA Week culminerà il 29 novembre, quando si svolgerà una conferenza 
internazionale che tratterà del potenziale dei “sistemi collaborativi aperti”. Si 
affronteranno questioni cruciali come l’innovazione nelle 
pratiche agroalimentari, con un focus sulla trasformazione dei sistemi 
economici e sociali. Sarà l’occasione per ascoltare le testimonianze di 
rappresentanti istituzionali, organizzazioni internazionali e operatori del settore, 
tutti pronti a contribuire alla costruzione di un ecosistema innovativo a beneficio 
delle nuove generazioni. 
Moderata da un giornalista di RAI, l’incontro promette di essere un’importante 
piattaforma di discussione, in cui si rifletterà su come unire forze e idee per 
creare opportunità e risolvere problemi comuni nel Mediterraneo e in Africa. 
Con un focus attento sull’impatto ambientale e sulla lotta al cambiamento 
climatico, la Mediterranean Innovation Agrifood Week offre non solo visioni 
per il futuro, ma anche strumenti concreti per realizzarle, posizionando 
i giovani al centro del dibattito. 
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Dal 26 al 29 novembre, Bari ospiterà un’importante manifestazione dedicata 
all’innovazione nel settore agroalimentare, coinvolgendo 14 Paesi del 
Mediterraneo e dell’Africa. La quarta edizione della Mediterranean Innovation 
Agrifood Week vedrà la partecipazione di 34 organizzazioni per il supporto alle 
imprese, tra cui incubatori e acceleratori, oltre a 21 startup e 30 imprese italiane. 
Questo evento si propone di favorire il dialogo e la collaborazione tra i vari attori 
del settore, promuovendo idee e strategie per affrontare le sfide economiche e 
sociali attuali.  

 

Un evento di grande portata 

L’iniziativa è organizzata dal CIHEAM Bari, che collabora con il MIP – 
Partenariato Mediterraneo per l’Innovazione, ed è supportata da importanti 
media come RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno. La MIA Week rappresenta 
un’opportunità significativa per le organizzazioni di supporto alle imprese e le 
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startup della regione, con un focus sul rafforzamento delle relazioni tra l’Italia e 
i Paesi africani. Ci si concentra specificamente sulla resilienza dei giovani, sulla 
cooperazione e sull’importanza di un “Sistema Paese” unito nella determinazione 
di sviluppare un ecosistema sostenibile. 
Quest’anno, il tema centrale è “The Future is Young: open collaboration for 
innovative visions”. Ci sono ambiziosi obiettivi: potenziare le sinergie tra 
istituzioni, organizzazioni e imprese per sviluppare ecosistemi innovativi 
nel Mediterraneo e in Africa. Ci si propone così di aprire nuove vie per 
opportunità lavorative per i giovani, un elemento cruciale in un periodo in cui il 
mercato del lavoro presenta diverse difficoltà. 
La manifestazione inizierà il 26 novembre presso il Kursaal Santalucia con un 
concerto di Eugenio Bennato, che seguirà un importante dibattito sui temi della 
gioventù e dell’innovazione, coinvolgendo figure chiave delle istituzioni locali e 
regionali. 

Programma ricco e variegato 

La MIA Week sarà caratterizzata da un programma intenso 
comprendente panel, workshop, e sessioni di networking, tutte focalizzate su 
questioni vitali come la transizione dei sistemi alimentari verso la 
sostenibilità. Spicca l’importanza del ruolo degli incubatori nel 
promuovere innovazione e crescita, sia in Africa che in Europa. Le sessioni 
sono progettate per affrontare i temi dell’open innovation e delle strategie 
collaborative, vitali per l’evoluzione del settore agroalimentare. 
Il 27 novembre si terrà un incontro dedicato al ruolo delle Business Support 
Organizations, per esaminare come queste possano supportare lo sviluppo di 
un ecosistema innovativo. Le sessioni di lavoro si concentreranno anche su 
aspetti pratici come l’Intelligenza Artificiale e le nuove tecnologie, elementi 
sempre più rilevanti per la modernizzazione delle imprese. 
La giornata culminerà con un panel sulla cooperazione internazionale nei 
sistemi alimentari, riflettendo su possibili sinergie tra imprese locali e startup 
africane. 

Focus sulla sostenibilità e sulle opportunità future 

Il 28 novembre si preannuncia ricco di spunti e discussioni pratiche. L’argomento 
principale sarà l’open innovation, con interventi di esperti e rappresentanti di 
importanti aziende italiane, pronti a condividere le loro esperienze nel settore 
agroalimentare. Saranno presenti nomi di spicco come Illy, Lavazza ed ENI, 
portando al tavolo le loro best practices. 
Il programma continuerà con dibattiti sull’importanza delle 
collaborazioni pubblico-private e la loro potenzialità per creare un impatto 
duraturo nei sistemi alimentari locali, nonché per facilitare l’implementazione 
di pratiche sostenibili. La giornata si concluderà con una conferenza 
internazionale incentrata sulla cooperazione aperta, dove si discuterà di come 
formare reti efficaci per rispondere alle sfide attuali. 
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Innovazione e cambiamento: il futuro dei giovani nel Mediterraneo 
La MIA Week culminerà il 29 novembre, quando si svolgerà una conferenza 
internazionale che tratterà del potenziale dei “sistemi collaborativi aperti”. Si 
affronteranno questioni cruciali come l’innovazione nelle 
pratiche agroalimentari, con un focus sulla trasformazione dei sistemi 
economici e sociali. Sarà l’occasione per ascoltare le testimonianze di 
rappresentanti istituzionali, organizzazioni internazionali e operatori del settore, 
tutti pronti a contribuire alla costruzione di un ecosistema innovativo a beneficio 
delle nuove generazioni. 
Moderata da un giornalista di RAI, l’incontro promette di essere un’importante 
piattaforma di discussione, in cui si rifletterà su come unire forze e idee per 
creare opportunità e risolvere problemi comuni nel Mediterraneo e in Africa. 
Con un focus attento sull’impatto ambientale e sulla lotta al cambiamento 
climatico, la Mediterranean Innovation Agrifood Week offre non solo visioni 
per il futuro, ma anche strumenti concreti per realizzarle, posizionando 
i giovani al centro del dibattito. 
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14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa rappresentati da 34 organizzazioni di supporto 
alle imprese tra incubatori, acceleratori e business cluster, 21 start up, 30 imprese 
italiane, 14 organizzazioni internazionali, sono i numeri della IV edizione 
della Mediterranean Innovation Agrifood Week che prenderà il via il prossimo 26 
novembre, alle ore 18.30, al Kursaal Santalucia di Bari, per poi proseguire fino al 29 
nel Campus Cosimo Lacirignola del CIHEAM Bari. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP – Partenariato Mediterraneo per 
l’Innovazione, con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA 
Week rappresenta un’occasione di confronto e condivisione di idee tra i Paesi del 
Mediterraneo sul rafforzamento delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai 
processi di innovazione e creazione d’impresa per finalizzare partenariati duraturi con i 
Paesi africani, con particolare attenzione ai temi di resilienza dei giovani, cooperazione 
con le imprese italiane e “Sistema Paese”. 
Il tema di quest’anno è: The Future is Young: open collaboration for innovative 
visions. L’obiettivo è rafforzare e ampliare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni, 
incubatori e imprese, sostenendo così l’evoluzione degli ecosistemi dell’innovazione nel 
Mediterraneo e, sulla spinta del Piano Mattei, in Africa per costruire un futuro di 
opportunità per i giovani. 
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Nell’edizione 2024, il palco del Kursaal Santalucia ospiterà Eugenio Bennato in 
concerto, preceduto da una discussione sui temi Mediterraneo, Giovani e Innovazione 
tra Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia, Vito Leccese, sindaco di Bari, 
Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari e Damiano Petruzzella, ideatore dell’iniziativa 
e responsabile del settore innovazione del CIHEAM Bari. L’incontro sarà moderato da 
Marisa Ingrosso, giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno. 
La tre giorni prevede un programma ricchissimo tra panel, workshop, keynote, 
laboratori di co-design, master class, incontri tra imprese, showcase di start up e 
networking focalizzati su temi cruciali, tra cui il ruolo degli incubatori d’impresa nello 
sviluppo degli ecosistemi in Africa e nel Mediterraneo, la potenzialità di partnership 
pubblico-privato nella transizione dei sistemi alimentari sostenibili, il valore 
dell’innovazione nei processi di cambiamento delle imprese, la valorizzazione dei talenti 
in Africa e nel Mediterraneo. 
Dal 27 novembre i lavori della MIA Week proseguiranno al CIHEAM Bari, dove le 
delegazioni di 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa parteciperanno all’incontro, in 
programma per le ore 11, sul Ruolo delle Business Support Organization nello sviluppo 
dell’ecosistema dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. Alle 14 si svolgerà la 
working session sull’Introduzione all’Open Innovation e al Co-design per le Startup Med-
Africane, mentre alle ore 16 vi sarà la Masterclass su Intelligenza Artificiale Generativa e 
Extended Reality. La giornata si concluderà con il panel su La transizione dei sistemi 
alimentari locali nella cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. 
Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da Biagio Di Terlizzi, direttore 
aggiunto del CIHEAM Bari. All’incontro su Open Inno-vision delle imprese nel 
Mediterraneo e Africa parteciperanno, tra gli altri, Marco Riccardo Rusconi, direttore 
AICS, Massimo Dal Checco, presidente Assafrica, Teresa Caradonna, vicepresidente 
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nazionale Piccola Industria di Confindustria, che si confronteranno con alcune imprese 
leader in Italia, tra cui Illy, Lavazza, Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. Alle 11.45 si 
aprirà l’international conference Lab con un confronto tra le 34 Business Support 
Organization del Mediterraneo e dell’Africa e il Sistema Italia, al quale prenderanno 
parte, guidati da Vincenzo Rutigliano del Sole 24 Ore, vari ospiti tra i quali Marco 
Riccardo Rusconi, direttore AICS, Gianna Elisa Berlingerio, direttora del dipartimento 
Sviluppo Economico della Regione Puglia. Le conclusioni saranno affidate a Maurizio 
Raeli, direttore del CIHEAM Bari e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. Quest’ultimo, 
inoltre, nello stesso giorno, inaugurerà i lavori del nuovo hub internazionale per la 
formazione e l’innovazione del CIHEAM Bari, che sarà realizzato con il contributo del 
Ministero degli esteri. 
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation 
Lab per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la 
masterclass I Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su 
Ecosistemi Afro-Mediterranei: una nuova generazione di innovatori. 
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30. 
L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come 
potenti catalizzatori per l’innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare 
attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai 
settori agroalimentare, green economy e digitale, dove l’innovazione è essenziale per 
affrontare le sfide ambientali. 
La conferenza riunirà rappresentanti del Governo italiano, organizzazioni internazionali e 
enti di ricerca che, con il contributo di 34 Business Support Organizations e 21 start-
up provenienti da 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa, nonché di 80 imprese 
italiane, rifletteranno sulla costruzione di un ecosistema dell’innovazione inclusivo e 
orientato al futuro dei giovani. A moderare l’incontro sarà Gianni Matera, giornalista RAI, 
con saluti di apertura affidati a Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, Alessandro 
Delli Noci, assessore allo sviluppo economico e internazionalizzazione della Regione 
Puglia, Teodoro Miano, segretario generale del CIHEAM, Sergio Fontana, presidente di 
Confindustria Puglia 
I keynote speech saranno tenuti da Francesco Corvaro, inviato speciale del MAECI per 
il cambiamento climatico. Seguirà una tavola rotonda con rappresentanti di Union for the 
Mediterranean, UNIDO, OCSE, ITA, BusinessMed e EnoLL. 
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CIHEAM BARI 

c o m u n i c a t o  s t a m p a 

22 novembre 2024  

26 novembre, ore 18.30 al Kursaal Santalucia  
il CIHEAM Bari inaugura la 

IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week 

Mediterraneo, Giovani e Innovazione sarà il tema inaugurale dell’edizione 2024 della 
Mediterranean Innovation Agrifood Week, che prenderà il via il prossimo 26 
novembre alle ore 18.30 nella cornice del Kursaal Santalucia di Bari. Il talk vedrà 
protagonisti Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia, Vito Leccese, sindaco 
di Bari, Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, e Damiano Petruzzella, ideatore 
della MIA week e responsabile del settore innovazione del CIHEAM Bari. L’incontro 
sarà moderato da Marisa Ingrosso, giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno. La 
serata proseguirà con il concerto di Eugenio Bennato. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP - Partenariato Mediterraneo 
per l'Innovazione, e con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la 
MIA Week rappresenta un’importante piattaforma di confronto tra i Paesi del 
Mediterraneo per rafforzare le organizzazioni di supporto alla creazione di imprese e start 
up, promuovere l’innovazione e favorire collaborazioni durature con i Paesi africani. 
Particolare attenzione sarà dedicata al tema della resilienza giovanile, in particolare nelle 
aree rurali, alla cooperazione con le imprese italiane e al ruolo del “Sistema Paese”. 
La IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week coinvolgerà 14 Paesi del 
Mediterraneo e dell’Africa, 34 organizzazioni di supporto alle imprese (tra incubatori, 
acceleratori e business cluster), 21 start-up, 80 imprese italiane, 14 organizzazioni 
internazionali. 
Il tema centrale dell’edizione 2024, The Future is Young: Open Collaboration for 
Innovative Visions, mira a potenziare le sinergie tra istituzioni, imprese e incubatori per 
sostenere l’evoluzione degli ecosistemi innovativi nel Mediterraneo e in Africa, 
ispirandosi agli obiettivi del Piano Mattei. 
Dal 27 novembre i lavori della MIA Week proseguiranno al CIHEAM Bari, dove le 
delegazioni di 14 Paesi del Mediterraneo e dell'Africa parteciperanno all’incontro, in 
programma per le ore 11, sul Ruolo delle Business Support Organization nello sviluppo 
dell’ecosistema dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. Alle 14 si svolgerà la 
working session sull’Introduzione all’Open Innovation e al Co-design per le Startup Med-
Africane, mentre alle ore 16 vi sarà la Masterclass su Intelligenza Artificiale Generativa e 
Extended Reality. La giornata si concluderà con il panel su La transizione dei sistemi 
alimentari locali nella cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. 
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Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da Biagio Di Terlizzi, direttore 
aggiunto del CIHEAM Bari. All’incontro su Open Inno-vision delle imprese nel 
Mediterraneo e Africa parteciperanno, tra gli altri, Marco Riccardo Rusconi, direttore 
AICS, Massimo Dal Checco, presidente Assafrica, Teresa Caradonna, vicepresidente 
nazionale Piccola Industria di Confindustria, che si confronteranno con alcune imprese 
leader in Italia, tra cui Illy, Lavazza, Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. Alle 11.45 si 
aprirà l’international conference Lab con un confronto tra le 34 Business Support 
Organization del Mediterraneo e dell’Africa e il Sistema Italia, al quale prenderanno 
parte, guidati da Vincenzo Rutigliano del Sole 24 Ore, vari ospiti, tra i quali Marco 
Riccardo Rusconi, direttore AICS, Gianna Elisa Berlingerio, direttora del dipartimento 
Sviluppo Economico della Regione Puglia. Le conclusioni saranno affidate a Maurizio 
Raeli, direttore del CIHEAM Bari e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. 
Quest’ultimo, inoltre, nello stesso giorno, inaugurerà i lavori del nuovo hub 
internazionale per la formazione e l’innovazione del CIHEAM Bari, che sarà 
realizzato con il contributo del Ministero degli esteri.  
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation 
Lab per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la 
masterclass I Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su 
Ecosistemi Afro-Mediterranei: una nuova generazione di innovatori.  
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30.  
L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come 
potenti catalizzatori per l'innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare 
attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai 
settori agroalimentare, green economy e digitale, dove l'innovazione è essenziale per 
affrontare le sfide ambientali. 
La conferenza riunirà rappresentanti del Governo italiano, organizzazioni internazionali e 
enti di ricerca che, con il contributo di 34 Business Support Organizations e 21 start-up 
provenienti da 14 Paesi del Mediterraneo e dell'Africa, nonché di 80 imprese italiane, 
rifletteranno sulla costruzione di un ecosistema dell'innovazione inclusivo e orientato al 
futuro dei giovani. A moderare l'incontro sarà Gianni Matera, giornalista RAI, con saluti 
di apertura affidati a Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, Alessandro Delli Noci, 
assessore allo sviluppo economico e internazionalizzazione della Regione Puglia, 
Teodoro Miano, segretario generale del CIHEAM, Sergio Fontana, presidente di 
Confindustria Puglia  
I keynote speech saranno tenuti da Francesco Corvaro, inviato speciale del MAECI per 
il cambiamento climatico. Seguirà una tavola rotonda con rappresentanti di Union for the 
Mediterranean, UNIDO, OCSE, ITA, BusinessMed e EnoLL. 
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(AGENPARL) - Roma, 22 Novembre 2024 
 

(AGENPARL) – ven 22 novembre 2024 CIHEAM BARI 
c o m u n i c a t o s t a m p a 

22 novembre 2024 
26 novembre, ore 18.30 al Kursaal Santalucia  

il CIHEAM Bari inaugura la 
IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week 

 
Mediterraneo, Giovani e Innovazione sarà il tema inaugurale dell’edizione 2024 della 
Mediterranean Innovation Agrifood Week, che prenderà il via il prossimo 26 novembre 
alle ore 18.30 nella cornice del Kursaal Santalucia di Bari. Il talk vedrà protagonisti 
Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia, Vito Leccese, sindaco di Bari, 
Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, e Damiano Petruzzella, ideatore della MIA 
week e responsabile del settore innovazione del CIHEAM Bari. L’incontro sarà moderato 
da Marisa Ingrosso, giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno. La serata proseguirà 
con il concerto di Eugenio Bennato. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP – Partenariato Mediterraneo per 
l’Innovazione, e con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA 
Week rappresenta un’importante piattaforma di confronto tra i Paesi del Mediterraneo 
per rafforzare le organizzazioni di supporto alla creazione di imprese e start up, 
promuovere l’innovazione e favorire collaborazioni durature con i Paesi africani. 
Particolare attenzione sarà dedicata al tema della resilienza giovanile, in particolare nelle 
aree rurali, alla cooperazione con le imprese italiane e al ruolo del “Sistema Paese”. 
La IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week coinvolgerà 14 Paesi del 
Mediterraneo e dell’Africa, 34 organizzazioni di supporto alle imprese (tra incubatori, 
acceleratori e business cluster), 21 start-up, 80 imprese italiane, 14 organizzazioni 
internazionali. 
Il tema centrale dell’edizione 2024, The Future is Young: Open Collaboration for 
Innovative Visions, mira a potenziare le sinergie tra istituzioni, imprese e incubatori per 
sostenere l’evoluzione degli ecosistemi innovativi nel Mediterraneo e in Africa, 
ispirandosi agli obiettivi del Piano Mattei. 
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Dal 27 novembre i lavori della MIA Week proseguiranno al CIHEAM Bari, dove le 
delegazioni di 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa parteciperanno all’incontro, in 
programma per le ore 11, sul Ruolo delle Business Support Organization nello sviluppo 
dell’ecosistema dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. Alle 14 si svolgerà la 
working session sull’Introduzione all’Open Innovation e al Co-design per le Startup Med-
Africane, mentre alle ore 16 vi sarà la Masterclass su Intelligenza Artificiale Generativa e 
Extended Reality. La giornata si concluderà con il panel su La transizione dei sistemi 
alimentari locali nella cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. 
Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da Biagio Di Terlizzi, direttore 
aggiunto del CIHEAM Bari. All’incontro su Open Inno-vision delle imprese nel 
Mediterraneo e Africa parteciperanno, tra gli altri, Marco Riccardo Rusconi, direttore 
AICS, Massimo Dal Checco, presidente Assafrica, Teresa Caradonna, vicepresidente 
nazionale Piccola Industria di Confindustria, che si confronteranno con alcune imprese 
leader in Italia, tra cui Illy, Lavazza, Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. Alle 11.45 si 
aprirà l’international conference Lab con un confronto tra le 34 Business Support 
Organization del Mediterraneo e dell’Africa e il Sistema Italia, al quale prenderanno 
parte, guidati da Vincenzo Rutigliano del Sole 24 Ore, vari ospiti, tra i quali Marco 
Riccardo Rusconi, direttore AICS, Gianna Elisa Berlingerio, direttora del dipartimento 
Sviluppo Economico della Regione Puglia. Le conclusioni saranno affidate a Maurizio 
Raeli, direttore del CIHEAM Bari e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. Quest’ultimo, 
inoltre, nello stesso giorno, inaugurerà i lavori del nuovo hub internazionale per la 
formazione e l’innovazione del CIHEAM Bari, che sarà realizzato con il contributo del 
Ministero degli esteri. 
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation 
Lab per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la 
masterclass I Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su 
Ecosistemi Afro-Mediterranei: una nuova generazione di innovatori. 
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30. 
L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come 
potenti catalizzatori per l’innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare 
attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai 
settori agroalimentare, green economy e digitale, dove l’innovazione è essenziale per 
affrontare le sfide ambientali. 
  



 

Centre International de Hautes Etudes Agronomiques Méditerranéennes 

CIHEAM BARI 

Ufficio Stampa 
Dott. Stefania Lapedota  

Via Ceglie,9 - 70010 Valenzano (BA)ITALIA 
Tel.: +39 080 4606271 Mobile: +39 320 7157864 

lapedotas@iamb.it  -  www.iamb.it 

 

 
Imprese, giovani, organizzazioni e istituzioni internazionali, nazionali e locali si 
confronteranno sul ruolo dei BSO nello sviluppo dell’ecosistema dell’innovazione in 
Africa, sulle potenzialità delle Partnership pubblico-private nella cooperazione 
internazionale per la transizione di sistemi alimentari sostenibili, sul valore dell’Open 
Innovation nei processi di cambiamento delle imprese, sulla necessità di creare 
ecosistemi abilitanti in grado di valorizzare le potenzialità dei giovani di Mediterraneo e 
Africa. 
Panel, workshop, keynote, laboratori di co-design, master class, incontri tra imprese, 
showcase di start up e networking alimenteranno la 4^ edizione della Mediterranean 
Innovation Agrifood Week. 
La Mediterranean Innovation Agrifood Week è l’occasione annuale nella quale 
s’incontrano organizzazioni, aziende, start up, persone, idee, esperienze e competenze 
per costruire visioni innovative dei sistemi alimentari sostenibili nel Mediterraneo e in 
Africa con i giovani e per i giovani. 
Per affrontare questa sfida complessa è necessario un cambiamento di paradigma per 
costruire visioni innovative ma solide in grado di rispondere alle esigenze delle persone 
e alle aspirazioni dei giovani. 
L’invito del CIHEAM Bari è quello di confrontarsi su nuovi modelli di collaborazione e 
cooperazione, più inclusivi, partecipativi e “aperti” a tutti gli attori dell’innovazione per co-
disegnare azioni concrete che favoriscano il cambiamento delle imprese, la creazione di 
nuovi servizi dedicati ai giovani, lo sviluppo degli ecosistemi locali e che incidano sulle 
politiche e sui modelli di intervento degli Enti locali, dei Governi e delle Organizzazioni 
Internazionali. 
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La popolazione giovanile rappresenta il vero motore di sviluppo dell’Africa e del 
Mediterraneo. Infatti, entro il 2050, quasi la metà (46%) dei 635 milioni di abitanti attesi 
nel Bacino del Mediterraneo dovrebbero risiedere sulla sponda meridionale e più del 
50% della “gioventù mediterranea” risulterà concentrata in soli cinque paesi: Marocco, 
Algeria, Tunisia, Libia ed Egitto. La situazione africana generale è ancora più sfidante se 
consideriamo che la popolazione del continente è aumentata del 2,42% all’anno negli 
ultimi 30 anni ed entro il 2050 si prevede che la aumenterà fino ad almeno 2,4 miliardi di 
persone. A breve avremo bisogno di aumentare la produzione alimentare del 70% per 
nutrire il mondo (previsioni ONU) in una proiezione che vede sempre più persone 
lasciare le aree agricole e rurali a favore di quelle urbane (il 70% della popolazione 
mondiale vivrà nelle città). In questo scenario, l’Open Innovation emerge come un 
alleato strategico e lo dimostra la sua forte adozione da parte dell’86% delle grandi 
imprese italiane e il 48% delle PMI. La collaborazione tra organizzazioni diverse, infatti, 
è essenziale per affrontare le sfide globali con resilienza e creatività e per mettere in 
contatti realtà culturali, economiche e sociali differenti ma legate alla minaccia comune 
dei cambiamenti climatici. 
Ulteriori informazioni e iscrizioni su: 
https://innovationweek.iamb.it/https://innovationweek.iamb.it/ 
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About the eventEugenio Bennato in concerto - Opening Event MIA Week 2024 
Il Kursaal Santalucia di Bari ospita l'evento di apertura della IV edizione della 
Mediterranean Innovation Agrifood Week. 
 
About this Event 
Il CIHEAM Bari porta sul palco del Kursaal Santalucia il concerto di Eugenio 
Bennato che sarà preceduto dall'incontro Mediterraneo, Giovani e Innovazione. 
La Mediterranean Innovation Agrifood Week, giunta alla sua quarta edizione, 
rappresenta un'occasione di confronto e condivisione di idee tra i Paesi del Mediterraneo 
sul rafforzamento delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai processi di 
innovazione e creazione d'impresa per finalizzare partenariati duraturi con i Paesi 
africani, con particolare attenzione ai temi di resilienza dei giovani e la cooperazione. 
Organizzazioni internazionali, aziende, start up, persone, idee, esperienze e 
competenze s'incontrano per costruire visioni innovative dei sistemi alimentari 
sostenibili nel Mediterraneo e in Africa con i giovani e per i giovani, perché Il futuro è 
dei giovani! 
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Dal 26 al 29 novembre, Bari ospiterà un’importante manifestazione dedicata 
all’innovazione nel settore agroalimentare, coinvolgendo 14 Paesi del Mediterraneo e 
dell’Africa. La quarta edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week vedrà la 
partecipazione di 34 organizzazioni per il supporto alle imprese, tra 
cui incubatori e acceleratori, oltre a 21 startup e 30 imprese italiane. Questo evento si 
propone di favorire il dialogo e la collaborazione tra i vari attori del settore, promuovendo 
idee e strategie per affrontare le sfide economiche e sociali attuali. 
Un evento di grande portata 
L’iniziativa è organizzata dal CIHEAM Bari, che collabora con il MIP – Partenariato 
Mediterraneo per l’Innovazione, ed è supportata da importanti media come RAI e La 
Gazzetta del Mezzogiorno. La MIA Week rappresenta un’opportunità significativa per le 
organizzazioni di supporto alle imprese e le startup della regione, con un focus sul 
rafforzamento delle relazioni tra l’Italia e i Paesi africani. Ci si concentra specificamente 
sulla resilienza dei giovani, sulla cooperazione e sull’importanza di un “Sistema Paese” unito 
nella determinazione di sviluppare un ecosistema sostenibile. 
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Quest’anno, il tema centrale è “The Future is Young: open collaboration for innovative 
visions”. Ci sono ambiziosi obiettivi: potenziare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni e 
imprese per sviluppare ecosistemi innovativi nel Mediterraneo e in Africa. Ci si propone 
così di aprire nuove vie per opportunità lavorative per i giovani, un elemento cruciale in un 
periodo in cui il mercato del lavoro presenta diverse difficoltà. 
La manifestazione inizierà il 26 novembre presso il Kursaal Santalucia con un concerto 
di Eugenio Bennato, che seguirà un importante dibattito sui temi della gioventù e 
dell’innovazione, coinvolgendo figure chiave delle istituzioni locali e regionali. 
Programma ricco e variegato 
La MIA Week sarà caratterizzata da un programma intenso 
comprendente panel, workshop, e sessioni di networking, tutte focalizzate su questioni 
vitali come la transizione dei sistemi alimentari verso la sostenibilità. Spicca 
l’importanza del ruolo degli incubatori nel promuovere innovazione e crescita, sia 
in Africa che in Europa. Le sessioni sono progettate per affrontare i temi dell’open 
innovation e delle strategie collaborative, vitali per l’evoluzione del settore agroalimentare. 
Il 27 novembre si terrà un incontro dedicato al ruolo delle Business Support 
Organizations, per esaminare come queste possano supportare lo sviluppo di un 
ecosistema innovativo. Le sessioni di lavoro si concentreranno anche su aspetti pratici come 
l’Intelligenza Artificiale e le nuove tecnologie, elementi sempre più rilevanti per la 
modernizzazione delle imprese. 
La giornata culminerà con un panel sulla cooperazione internazionale nei sistemi 
alimentari, riflettendo su possibili sinergie tra imprese locali e startup africane. 
Focus sulla sostenibilità e sulle opportunità future 
Il 28 novembre si preannuncia ricco di spunti e discussioni pratiche. L’argomento principale 
sarà l’open innovation, con interventi di esperti e rappresentanti di importanti aziende 
italiane, pronti a condividere le loro esperienze nel settore agroalimentare. Saranno presenti 
nomi di spicco come Illy, Lavazza ed ENI, portando al tavolo le loro best practices. Il 
programma continuerà con dibattiti sull’importanza delle collaborazioni pubblico-private e la 
loro potenzialità per creare un impatto duraturo nei sistemi alimentari locali, nonché per 
facilitare l’implementazione di pratiche sostenibili. La giornata si concluderà con 
una conferenza internazionale incentrata sulla cooperazione aperta, dove si discuterà di 
come formare reti efficaci per rispondere alle sfide attuali. 
Innovazione e cambiamento: il futuro dei giovani nel Mediterraneo 
La MIA Week culminerà il 29 novembre, quando si svolgerà una conferenza 
internazionale che tratterà del potenziale dei “sistemi collaborativi aperti”. Si affronteranno 
questioni cruciali come l’innovazione nelle pratiche agroalimentari, con un focus sulla 
trasformazione dei sistemi economici e sociali. Sarà l’occasione per ascoltare le 
testimonianze di rappresentanti istituzionali, organizzazioni internazionali e operatori del 
settore, tutti pronti a contribuire alla costruzione di un ecosistema innovativo a beneficio delle 
nuove generazioni. 
Moderata da un giornalista di RAI, l’incontro promette di essere un’importante piattaforma di 
discussione, in cui si rifletterà su come unire forze e idee per creare opportunità e risolvere 
problemi comuni nel Mediterraneo e in Africa. Con un focus attento sull’impatto ambientale 
e sulla lotta al cambiamento climatico, la Mediterranean Innovation Agrifood Week offre 
non solo visioni per il futuro, ma anche strumenti concreti per realizzarle, posizionando 
i giovani al centro del dibattito. 
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La 4^ edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week ospiterà nel campus 
CIHEAM Bari i rappresentanti di 14 Paesi, 34 Business Support Organizations (come 
incubatori, acceleratori e business cluster), 21 start up provenienti dal Mediterraneo e 
dall’Africa. Imprese, giovani, organizzazioni e istituzioni internazionali, nazionali e locali si 
confronteranno sul ruolo dei BSO nello sviluppo dell’ecosistema dell’innovazione in Africa, 
sulle potenzialità delle Partnership pubblico-private nella cooperazione internazionale per la 
transizione di sistemi alimentari sostenibili, sul valore dell’Open Innovation nei processi di 
cambiamento delle imprese, sulla necessità di creare ecosistemi abilitanti in grado di 
valorizzare le potenzialità dei giovani di Mediterraneo e Africa. Panel, workshop, keynote, 
laboratori di co-design, master class, incontri tra imprese, showcase di start up e 
networking alimenteranno la 4^ edizione della Mediterranean Innovation Agrifood 
Week. 
 
Info e registrazione: https://innovationweek.iamb.it 

 
La Mediterranean Innovation Agrifood Week è l’occasione annuale nella quale s’incontrano 
organizzazioni, aziende, start up, persone, idee, esperienze e competenze per costruire 
visioni innovative dei sistemi alimentari sostenibili nel Mediterraneo e in Africa con i 
giovani e per i giovani, perché Il futuro è dei giovani! 
Per affrontare questa sfida complessa è necessario un cambiamento di paradigma per 
costruire visioni innovative ma solide in grado di rispondere alle esigenze delle persone e 
alle aspirazioni dei giovani. 
L’invito del CIHEAM Bari è quello di confrontarsi su nuovi modelli di collaborazione e 
cooperazione, più inclusivi, partecipativi e “aperti” a tutti gli attori dell’innovazione per 
co-disegnare azioni concrete che favoriscano il cambiamento delle imprese, la creazione di 
nuovi servizi dedicati ai giovani, lo sviluppo degli ecosistemi locali e che incidano sulle 
politiche e sui modelli di intervento degli Enti locali, dei Governi e delle Organizzazioni 
Internazionali. 
La popolazione giovanile rappresenta il vero motore di sviluppo dell’Africa e del 
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Mediterraneo. Infatti, entro il 2050, quasi la metà (46%) dei 635 milioni di abitanti attesi nel 
Bacino del Mediterraneo dovrebbero risiedere sulla sponda meridionale e più del 50% della 
“gioventù mediterranea” risulterà concentrata in soli cinque paesi: Marocco, Algeria, Tunisia, 
Libia ed Egitto. La situazione africana generale è ancora più sfidante se consideriamo che la 
popolazione del continente è aumentata del 2,42% all’anno negli ultimi 30 anni ed entro il 
2050 si prevede che la aumenterà fino ad almeno 2,4 miliardi di persone. A breve avremo 
bisogno di aumentare la produzione alimentare del 70% per nutrire il mondo (previsioni 
ONU) in una proiezione che vede sempre più persone lasciare le aree agricole e rurali a 
favore di quelle urbane (il 70% della popolazione mondiale vivrà nelle città). In questo 
scenario, l’Open Innovation emerge come un alleato strategico e lo dimostra la sua forte 
adozione da parte dell’86% delle grandi imprese italiane e il 48% delle PMI. La 
collaborazione tra organizzazioni diverse, infatti, è essenziale per affrontare le sfide globali 
con resilienza e creatività e per mettere in contatti realtà culturali, economiche e sociali 
differenti ma legate alla minaccia comune dei cambiamenti climatici. 
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26/11 A BARI INAUGURAZIONE DELLA MEDITERRANEAN 
INNOVATION AGRIFOOD WEEK CON EMILIANO, RAELI E 
PETRUZZELLA. CONCERTO DI BENNATO 

14354 - ( bari ) 
"mediterraneo, giovani e innovazione sara' il tema inaugurale dell'edizione 
2024 della mediterranean innovation agrifood week, che prendera' il via il 
prossimo 26 novembre alle ore 18.30 nella cornice del kursaal santalucia di 
bari". lo rende noto un comunicato del ciheam bari, che cosi' prosegue: "il 
talk vedra' protagonisti michele EMILIANO, presidente della regione puglia, 
vito LECCESE, sindaco di bari, maurizio RAELI, direttore del ciheam bari, e 
damiano PETRUZZELLA, ideatore della mia week e responsabile del 
settore innovazione del ciheam bari. l'incontro sara' moderato da marisa 
INGROSSO, giornalista de la gazzetta del mezzogiorno. la serata 
proseguira' con il concerto di eugenio BENNATO. organizzata dal ciheam 
bari con il supporto del mip - partenariato mediterraneo per l'innovazione, e 
con la media partnership di rai e la gazzetta del mezzogiorno, la mia week 
rappresenta un'importante piattaforma di confronto tra i paesi del 
mediterraneo per rafforzare le organizzazioni di supporto alla creazione di 
imprese e start up, promuovere l'innovazione e favorire collaborazioni 
durature con i paesi africani. particolare attenzione sara' dedicata al tema 
della resilienza giovanile, in particolare nelle aree rurali, alla cooperazione 
con le imprese italiane e al ruolo del 'sistema paese'. la IV edizione della 
mediterranean innovation agrifood week coinvolgera' 14 paesi del 
mediterraneo e dell'africa, 34 organizzazioni di supporto alle imprese (tra 
incubatori, acceleratori e business cluster), 21 start-up, 80 imprese italiane, 
14 organizzazioni internazionali. il tema centrale dell'edizione 2024, the 
future is young: open collaboration for innovative visions, mira a potenziare 
le sinergie tra istituzioni, imprese e incubatori per sostenere l'evoluzione 
degli ecosistemi innovativi nel mediterraneo e in africa, ispirandosi agli 
obiettivi del piano MATTEI. dal 27 novembre i lavori della mia week 
proseguiranno al ciheam bari, dove le delegazioni di 14 paesi del 
mediterraneo e dell'africa parteciperanno all'incontro, in programma per le 
ore 11, sul ruolo delle business support organization nello sviluppo 
dell'ecosistema dell'innovazione in africa e nel mediterraneo. alle 14 si 
svolgera' la working session sull'introduzione all'open innovation e al co-
design per le startup med-africane, mentre alle ore 16 vi sara' la 
masterclass su intelligenza artificiale generativa e extended reality. la 
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giornata si concludera' con il panel su la transizione dei sistemi alimentari 
locali nella cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. il 28 
novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da biagio DI TERLIZZI, 
direttore aggiunto del ciheam bari. all'incontro su open inno-vision delle 
imprese nel mediterraneo e africa parteciperanno, tra gli altri, marco 
riccardo RUSCONI, direttore aics, massimo DAL CHECCO, presidente 
assafrica, teresa CARADONNA, vicepresidente nazionale piccola industria 
di confindustria, che si confronteranno con alcune imprese leader in italia, 
tra cui illy, lavazza, granarolo, eni, andriani, macfrut. alle 11.45 si aprira' 
l'international conference lab con un confronto tra le 34 business support 
organization del mediterraneo e dell'africa e il sistema italia, al quale 
prenderanno parte, guidati da vincenzo RUTIGLIANO del sole 24 ore, vari 
ospiti, tra i quali marco riccardo RUSCONI, direttore aics, gianna elisa 
BERLINGERIO, direttora del dipartimento sviluppo economico della regione 
puglia. le conclusioni saranno affidate a maurizio RAELI, direttore del 
ciheam bari e a edmondo CIRIELLI, viceministro maeci. quest'ultimo, 
inoltre, nello stesso giorno, inaugurera' i lavori del nuovo hub internazionale 
per la formazione e l'innovazione del ciheam bari, che sara' realizzato con il 
contributo del ministero degli esteri. i lavori proseguiranno a partire dalle 
14.30 con la working session su open innovation lab per lo sviluppo di 
collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la masterclass i 
living lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su 
ecosistemi afro-mediterranei: una nuova generazione di innovatori. i risultati 
emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale 
delle discussioni finali durante la conferenza internazionale open 
collaboration for innovative visions in mediterranean and africa, in 
programma il 29 alle ore 9.30. l'incontro conclusivo della quarta 
mediterranean innovation agrifood week si propone di esplorare il 
potenziale dei 'sistemi collaborativi aperti' che stanno emergendo come 
potenti catalizzatori per l'innovazione e la crescita imprenditoriale, con 
particolare attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali 
verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. 
particolare rilievo sara' dato ai settori agroalimentare, green economy e 
digitale, dove l'innovazione e' essenziale per affrontare le sfide ambientali. 
la conferenza riunira' rappresentanti del governo italiano, organizzazioni 
internazionali e enti di ricerca che, con il contributo di 34 business support 
organizations e 21 start-up provenienti da 14 paesi del mediterraneo e 
dell'africa, nonche' di 80 imprese italiane, rifletteranno sulla costruzione di 
un ecosistema dell'innovazione inclusivo e orientato al futuro dei giovani. a 
moderare l'incontro sara' gianni MATERA, giornalista rai, con saluti di 
apertura affidati a maurizio RAELI, direttore del ciheam bari, alessandro 
DELLI NOCI, assessore allo sviluppo economico e internazionalizzazione 
della regione puglia, teodoro MIANO, segretario generale del ciheam, 
sergio FONTANA, presidente di confindustria puglia i keynote speech 
saranno tenuti da francesco CORVARO, inviato speciale del maeci per il 
cambiamento climatico. seguira' una tavola rotonda con rappresentanti di 
union for the mediterranean, unido, ocse, ita, businessmed e enoll". 
AGRA PRESS del 22/11/2024 09:41:00 
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BARI\ aise\ - 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa rappresentati da 34 organizzazioni di 
supporto alle imprese tra incubatori, acceleratori e business cluster, 21 start up, 30 imprese 
italiane, 14 organizzazioni internazionali, sono i numeri della IV edizione 
della Mediterranean Innovation Agrifood Week che prenderà il via il prossimo 26 
novembre, alle ore 18.30, al Kursaal Santalucia di Bari, per poi proseguire fino al 29 nel 
Campus Cosimo Lacirignola del CIHEAM Bari. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP - Partenariato Mediterraneo per 
l'Innovazione, con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA Week 
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rappresenta un'occasione di confronto e condivisione di idee tra i Paesi del Mediterraneo sul 
rafforzamento delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai processi di 
innovazione e creazione d'impresa per finalizzare partenariati duraturi con i Paesi africani, 
con particolare attenzione ai temi di resilienza dei giovani, cooperazione con le imprese 
italiane e “Sistema Paese”. 
Il tema di quest’anno è “The Future is Young: open collaboration for innovative 
visions”. L’obiettivo è rafforzare e ampliare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni, 
incubatori e imprese, sostenendo così l'evoluzione degli ecosistemi dell’innovazione nel 
Mediterraneo e, sulla spinta del Piano Mattei, in Africa per costruire un futuro di opportunità 
per i giovani. 
Nell'edizione 2024, il palco del Kursaal Santalucia ospiterà Eugenio Bennato in concerto, 
preceduto da una discussione sui temi Mediterraneo, Giovani e Innovazione tra Michele 
Emiliano, presidente della Regione Puglia, Vito Leccese, sindaco di Bari, Maurizio Raeli, 
direttore del CIHEAM Bari e Damiano Petruzzella, ideatore dell’iniziativa e responsabile del 
settore innovazione del CIHEAM Bari. L'incontro sarà moderato da Marisa Ingrosso, 
giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno. 
La tre giorni prevede un programma ricchissimo tra panel, workshop, keynote, laboratori di 
co-design, master class, incontri tra imprese, showcase di start up e networking focalizzati 
su temi cruciali, tra cui il ruolo degli incubatori d’impresa nello sviluppo degli ecosistemi in 
Africa e nel Mediterraneo, la potenzialità di partnership pubblico-privato nella transizione dei 
sistemi alimentari sostenibili, il valore dell’innovazione nei processi di cambiamento delle 
imprese, la valorizzazione dei talenti in Africa e nel Mediterraneo. 
Dal 27 novembre i lavori della MIA Week proseguiranno al CIHEAM Bari, dove le delegazioni 
di 14 Paesi del Mediterraneo e dell'Africa parteciperanno all’incontro, in programma per le 
ore 11, sul Ruolo delle Business Support Organization nello sviluppo dell’ecosistema 
dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. Alle 14 si svolgerà la working session 
sull’Introduzione all’Open Innovation e al Co-design per le Startup Med-Africane, mentre alle 
ore 16 vi sarà la Masterclass su Intelligenza Artificiale Generativa e Extended Reality. La 
giornata si concluderà con il panel su La transizione dei sistemi alimentari locali nella 
cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. 
Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da Biagio Di Terlizzi, direttore aggiunto 
del CIHEAM Bari. All’incontro su Open Inno-vision delle imprese nel Mediterraneo e Africa 
parteciperanno, tra gli altri, Marco Riccardo Rusconi, direttore AICS, Massimo Dal Checco, 
presidente Assafrica, Teresa Caradonna, vicepresidente nazionale Piccola Industria di 
Confindustria, che si confronteranno con alcune imprese leader in Italia, tra cui Illy, Lavazza, 
Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. 
Alle 11.45 si aprirà l’international conference Lab con un confronto tra le 34 Business 
Support Organization del Mediterraneo e dell’Africa e il Sistema Italia, al quale prenderanno 
parte, guidati da Vincenzo Rutigliano del Sole 24 Ore, vari ospiti tra i quali Marco Riccardo 
Rusconi, direttore AICS, Gianna Elisa Berlingerio, direttora del dipartimento Sviluppo 
Economico della Regione Puglia. Le conclusioni saranno affidate a Maurizio Raeli, direttore 
del CIHEAM Bari e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. Quest’ultimo, inoltre, nello 
stesso giorno, inaugurerà i lavori del nuovo hub internazionale per la formazione e 
l’innovazione del CIHEAM Bari, che sarà realizzato con il contributo del Ministero degli 
esteri. 
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation Lab 
per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la masterclass I 
Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su Ecosistemi Afro-
Mediterranei: una nuova generazione di innovatori. 
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
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discussioni finali durante la conferenza internazionale “Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa”, in programma il 29 alle ore 9.30. 
L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come potenti 
catalizzatori per l'innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare attenzione alla 
trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile e la 
lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai settori agroalimentare, green 
economy e digitale, dove l'innovazione è essenziale per affrontare le sfide ambientali. 
La conferenza riunirà rappresentanti del Governo italiano, organizzazioni internazionali e enti 
di ricerca che, con il contributo di 34 Business Support Organizations e 21 start-up 
provenienti da 14 Paesi del Mediterraneo e dell'Africa, nonché di 80 imprese italiane, 
rifletteranno sulla costruzione di un ecosistema dell'innovazione inclusivo e orientato al futuro 
dei giovani. A moderare l'incontro sarà Gianni Matera, giornalista RAI, con saluti di apertura 
affidati a Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, Alessandro Delli Noci, assessore allo 
sviluppo economico e internazionalizzazione della Regione Puglia, Teodoro Miano, 
segretario generale del CIHEAM, Sergio Fontana, presidente di Confindustria Puglia. 
I keynote speech saranno tenuti da Francesco Corvaro, inviato speciale del MAECI per il 
cambiamento climatico. Seguirà una tavola rotonda con rappresentanti di Union for the 
Mediterranean, UNIDO, OCSE, ITA, BusinessMed e EnoLL. (aise)  
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(Agen Food) – Bari, 22 nov. – Mediterraneo, Giovani e Innovazione sarà il tema 
inaugurale dell’edizione 2024 della Mediterranean Innovation Agrifood Week, che 
prenderà il via il prossimo 26 novembre alle ore 18.30 nella cornice del Kursaal Santalucia 
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di Bari. Il talk vedrà protagonisti Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia, Vito 
Leccese, sindaco di Bari, Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, e Damiano 
Petruzzella, ideatore della MIA week e responsabile del settore innovazione del CIHEAM 
Bari. L’incontro sarà moderato da Marisa Ingrosso, giornalista de La Gazzetta del 
Mezzogiorno. La serata proseguirà con il concerto di Eugenio Bennato. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP – Partenariato Mediterraneo per 
l’Innovazione, e con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA 
Week rappresenta un’importante piattaforma di confronto tra i Paesi del Mediterraneo per 
rafforzare le organizzazioni di supporto alla creazione di imprese e start up, promuovere 
l’innovazione e favorire collaborazioni durature con i Paesi africani. Particolare attenzione 
sarà dedicata al tema della resilienza giovanile, in particolare nelle aree rurali, alla 
cooperazione con le imprese italiane e al ruolo del “Sistema Paese”. 
La IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week coinvolgerà 14 Paesi del 
Mediterraneo e dell’Africa, 34 organizzazioni di supporto alle imprese (tra incubatori, 
acceleratori e business cluster), 21 start-up, 80 imprese italiane, 14 organizzazioni 
internazionali. 
Il tema centrale dell’edizione 2024, The Future is Young: Open Collaboration for 
Innovative Visions, mira a potenziare le sinergie tra istituzioni, imprese e incubatori per 
sostenere l’evoluzione degli ecosistemi innovativi nel Mediterraneo e in Africa, ispirandosi 
agli obiettivi del Piano Mattei. 
Dal 27 novembre i lavori della MIA Week proseguiranno al CIHEAM Bari, dove le delegazioni 
di 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa parteciperanno all’incontro, in programma per le 
ore 11, sul Ruolo delle Business Support Organization nello sviluppo dell’ecosistema 
dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. Alle 14 si svolgerà la working session 
sull’Introduzione all’Open Innovation e al Co-design per le Startup Med-Africane, mentre alle 
ore 16 vi sarà la Masterclass su Intelligenza Artificiale Generativa e Extended Reality. La 
giornata si concluderà con il panel su La transizione dei sistemi alimentari locali nella 
cooperazione internazionale, con inizio alle ore 17. 
Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 da Biagio Di Terlizzi, direttore aggiunto 
del CIHEAM Bari. All’incontro su Open Inno-vision delle imprese nel Mediterraneo e Africa 
parteciperanno, tra gli altri, Marco Riccardo Rusconi, direttore AICS, Massimo Dal 
Checco, presidente Assafrica, Teresa Caradonna, vicepresidente nazionale Piccola 
Industria di Confindustria, che si confronteranno con alcune imprese leader in Italia, tra 
cui Illy, Lavazza, Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. Alle 11.45 si aprirà l’international 
conference Lab con un confronto tra le 34 Business Support Organization del Mediterraneo 
e dell’Africa e il Sistema Italia, al quale prenderanno parte, guidati da Vincenzo Rutigliano 
del Sole 24 Ore, vari ospiti, tra i quali Marco Riccardo Rusconi, direttore AICS, Gianna Elisa 
Berlingerio, direttora del dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia. Le 
conclusioni saranno affidate a Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari e a Edmondo 
Cirielli, viceministro MAECI. Quest’ultimo, inoltre, nello stesso giorno, inaugurerà i lavori 
del nuovo hub internazionale per la formazione e l’innovazione del CIHEAM Bari, che 
sarà realizzato con il contributo del Ministero degli esteri.  
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation Lab 
per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la masterclass I 
Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su Ecosistemi Afro-
Mediterranei: una nuova generazione di innovatori.  
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30.  
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L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come potenti 
catalizzatori per l’innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare attenzione alla 
trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile e la 
lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai settori agroalimentare, green 
economy e digitale, dove l’innovazione è essenziale per affrontare le sfide ambientali. 
La conferenza riunirà rappresentanti del Governo italiano, organizzazioni internazionali e enti 
di ricerca che, con il contributo di 34 Business Support Organizations e 21 start-up 
provenienti da 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa, nonché di 80 imprese italiane, 
rifletteranno sulla costruzione di un ecosistema dell’innovazione inclusivo e orientato al 
futuro dei giovani. A moderare l’incontro sarà Gianni Matera, giornalista RAI, con saluti di 
apertura affidati a Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, Alessandro Delli Noci, 
assessore allo sviluppo economico e internazionalizzazione della Regione Puglia, Teodoro 
Miano, segretario generale del CIHEAM, Sergio Fontana, presidente di Confindustria 
Puglia  
I keynote speech saranno tenuti da Francesco Corvaro, inviato speciale del MAECI per il 
cambiamento climatico. Seguirà una tavola rotonda con rappresentanti di Union for the 
Mediterranean, UNIDO, OCSE, ITA, BusinessMed e EnoLL. 
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Puglia Sviluppo partecipa alla Mediterranean Innovation Agrifood Week, l’evento annuale 
che riunisce organizzazioni, aziende, start-up, persone, idee, esperienze e competenze per 
costruire visioni innovative dei sistemi alimentari sostenibili nel Mediterraneo e in Africa con 
e per i giovani. 

Si tratta di un’iniziativa del Ciheam – Istituto Agronomico Mediterraneo – di Bari, in 
programma dal 26 al 29 novembre nello stesso istituto (via Ceglie, 9, Valenzano - Ba). 

L’evento è un invito ad esplorare nuovi modelli di collaborazione e cooperazione più inclusivi, 
partecipativi e “aperti” a tutti gli attori dell'innovazione. L'obiettivo è di co-progettare azioni 
concrete che guidino il cambiamento nelle aziende, creino nuovi servizi per i giovani e 
rafforzino gli ecosistemi locali, influenzando al contempo le politiche e i piani d’azione delle 
autorità locali, dei governi e delle organizzazioni internazionali. 

La quarta edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week, riunirà rappresentanti di 
14 Paesi, 34 organizzazioni di supporto alle imprese (ovvero incubatori, acceleratori e cluster 
aziendali) e 22 startup del Mediterraneo e dell’Africa. Imprese, giovani, organizzazioni e 
istituzioni internazionali, nazionali e locali si confronteranno sul loro ruolo nello sviluppo 
dell’ecosistema dell’innovazione in Africa, sul potenziale delle partnership pubblico-private 
nella cooperazione internazionale per la transizione verso sistemi alimentari sostenibili, sul 
valore dell'Open Innovation nei processi di cambiamento aziendale e sulla necessità di 
creare ecosistemi abilitanti che attingano al potenziale dei giovani nel Mediterraneo e in 
Africa. 

Nei tre giorni si svolgeranno panel, workshop, keynote, laboratori di co-design, master class, 
incontri tra imprese, showcase di start up e networking. 

Puglia Sviluppo, dando seguito alle finalità dell’accordo quadro sottoscritto a settembre 2024 
con Regione Puglia, Arti (l’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento 
tecnologico e l’innovazione) e Ciheam Bari, parteciperà il 27 e il 28 novembre agli incontri 
tra incubatori con l’obiettivo di diffondere tra le imprese pugliesi l’invito ad aderire alla 
Community di StartUp10.  Si tratta di una business community composta dalle imprese 
italiane interessate alle innovazioni della green e blue economy e alla collaborazione con 
realtà provenienti da Africa, Balcani e Medio Oriente. 

L'iniziativa StartUp10, finanziata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale e implementata dal Ciheam Bari, mira a favorire lo scambio di conoscenze e 
tecnologie tra giovani imprese emergenti delle regioni coinvolte e il tessuto imprenditoriale 
italiano. Il progetto ha registrato uno straordinario successo con la sua call di selezione per 
startup del Mediterraneo e dell'Africa, chiusasi con ben 735 candidature provenienti da 22 
incubatori situati nei 10 diversi paesi. Le startup sono attive nei settori della green e blu 
economy, e fortemente interessate all'innovazione e alla cooperazione internazionale. Le 
candidature ricevute coprono una vasta gamma di settori, tra cui Ict, agricoltura di 
precisione, innovazione di prodotti, tecnologia applicata alla gestione dell’azienda agricola, 
energia sostenibile, gestione dei rifiuti, acquacoltura e pesca sostenibili, servizi alle imprese 
e agro-tech. Tra queste, sono state scelte 140 startup promettenti che daranno avvio a 
progetti di collaborazione con aziende italiane.  

Iscrivendosi alla Community sarà possibile ricevere un report informativo e le schede 
dettagliate delle 140 startup selezionate dai 22 incubatori partecipanti. Per partecipare 
all’iniziativa, occorre compilare il Modulo di Adesione alla Community al link: 

https://www.startup10medafrica.com/it/the-business-community/ 
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                           Braccianti di origine africana al lavoro nelle campagne del Sud Italia 

Una settimana di incontri a Bari per avviare progetti imprenditoriali nell’ottica 
della transizione verde e del sostegno all’occupazione Milano Un’agorà di decine 
di giovani provenienti da una quindicina di paesi del Mediterraneo e dell’Africa si 
danno oggi appuntamento presso il Ciheam Bari (Centro Internazionale di Alti 
Studi Agronomici del Mediterraneo), per la quarta edizione della Mediterranean 
Innovation Week: settimana di incontri “multilaterali” per rafforzare collaborazioni. 
Tra i partecipanti 13 delegazioni di organizzazioni internazionali, 34 incubatori di 
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impresa, 22 startup africane e 80 imprese italiane. Con una consolidata 
esperienza sul triplice fronte della formazione, ricerca e cooperazione 
internazionale, l’istituto intende contribuire all’ecosistema dell’innovazione in 
Africa e nel Mediterraneo a supporto dei processi di inserimento lavorativo e 
della creazione di realtà imprenditoriali nell’agroalimentare e nell’economia 
sostenibile. «Una sfida così complessa richiede un cambio di prospettiva che 
abbracci le spinte innovative e le aspirazioni dei giovani con le esigenze di 
stabilità delle comunità» dice Zewdu Lake, Coach Edic dell’incubatore Bahir Dar 
Ethiopia. In un contesto di spopolamento delle aree rurali verso quelle urbane e 
periurbane (in cui si prevede per il 2050 concentrarsi il 70% della popolazione 
mondiale), occorre trattenere i giovani talenti, dando spazio alle loro capacità e 
competenze, così da rafforzarne la resilienza, favorendo nuovi processi di 
sviluppo locale. 

Formazione, innovazione e cultura imprenditoriale sono gli obiettivi strategici 
attorno ai quali lavorare. A partire dalla qualificazione dell’attuale modello di 
formazione, in particolare universitario e post-laurea, dell’Africa: nella regione 
Mediterranea, nonostante le differenze sostanziali nelle condizioni politiche, 
sociali ed economiche, la disoccupazione e la sottoccupazione dei laureati è 
stata, ed è, più elevata tra i giovani con istruzione terziaria, attestandosi 
addirittura su una media del 30%. Inoltre, il 32% delle imprese evidenzia una non 
corrispondenza tra le competenze richieste e quelle formate in ambito 
accademico. L’incapacità delle economie locali di integrare nel mercato del 
lavoro i giovani, per lo più di istruzione superiore e secondaria, è 
drammaticamente peggiorata a causa dell’instabilità geopolitica e climatica. 
Occorre allora un “patto” condiviso tra imprese, università, enti territoriali e 
incubatori per creare condizioni ambientali favorevoli a stimolare lo spirito 
imprenditoriale delle nuove generazioni e a soddisfare il forte bisogno di 
innovazione dei settori produttivi. Sono arrivate circa 800 richieste di adesione al 
progetto “Start up 10” di Chiheam Bari, sostenuto dal Maeci, che ha coinvolto 
oltre 700 giovani a percorsi di potenziamento, a consolidamento delle loro 
iniziative di business nell’ambito della transizione verde: dall’agricoltura 
all’energia rinnovabile, dalla ottimizzazione della gestione dell’acqua alla fertilità 
dei suoli. Un progetto che si inserisce nell’ambito del “Piano Mattei”, sia per 
l’approccio adottato da Ciheam, che prevede il costante sostegno e 
affiancamento all’ecosistema locale, sia per l’attenzione al tema della 
formazione, con l’avvio del nuovo Hub Internazionale di Formazione e 
Innovazione all’interno del Campus dell’Istituto di Bari. «Credo che uno dei punti 
di forza del progetto “Startup 10” sia l’opportunità per le nostre organizzazioni di 
stringere collaborazioni con il Sistema Italia e con le aziende italiane, attivando 
percorsi di open innovation» sottolinea Nancy Saliba, responsabile 
dell’incubatore libanese Acie. 
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Al via domani alle ore 18.30 al Kursaal Santalucia di Bari, la IV edizione della Mediterranean Innovation 
Agrifood Week 
Mediterraneo, Giovani e Innovazione sarà il tema inaugurale dell’edizione 2024 della Mediterranean 
Innovation Agrifood Week, che prenderà il via il prossimo 26 novembre alle ore 18.30 nella cornice 
del Kursaal Santalucia di Bari. Il talk vedrà protagonisti Michele Emiliano, presidente della Regione 
Puglia, Vito Leccese, sindaco di Bari, Maurizio Raeli, direttore del Ciheam Bari, e Damiano Petruzzella, 
ideatore della Mia week e responsabile del settore innovazione del Ciheam Bari. L’incontro sarà moderato 
da Marisa Ingrosso, giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno. La serata proseguirà con il concerto 
di Eugenio Bennato. 
Organizzata dal Ciheam Bari con il supporto del Mip – Partenariato Mediterraneo per l’Innovazione, e con la 
media partnership di Rai e La Gazzetta del Mezzogiorno, la Mia Week rappresenta un’importante 
piattaforma di confronto tra i Paesi del Mediterraneo per rafforzare le organizzazioni di supporto alla 
creazione di imprese e start up, promuovere l’innovazione e favorire collaborazioni durature con i Paesi 
africani. Particolare attenzione sarà dedicata al tema della resilienza giovanile, in particolare nelle aree 
rurali, alla cooperazione con le imprese italiane e al ruolo del “Sistema Paese”. 
La IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week coinvolgerà 14 Paesi del Mediterraneo e 
dell’Africa, 34 organizzazioni di supporto alle imprese (tra incubatori, acceleratori e business cluster), 21 
start-up, 80 imprese italiane, 14 organizzazioni internazionali. 
Il tema centrale dell’edizione 2024, The Future is Young: Open Collaboration for Innovative Visions, mira a 
potenziare le sinergie tra istituzioni, imprese e incubatori per sostenere l’evoluzione degli ecosistemi 
innovativi nel Mediterraneo e in Africa, ispirandosi agli obiettivi del Piano Mattei. 
I lavori della MIA Week proseguiranno fino al 29 novembre al Ciheam Bari, dove le delegazioni di 14 Paesi 
del Mediterraneo e dell’Africa parteciperanno all’incontro, in programma per le ore 11, sul Ruolo delle 
Business Support Organization nello sviluppo dell’ecosistema dell’innovazione in Africa e nel Mediterraneo. 
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CIHEAM BARI 

28 novembre, ore 12.15 
CIHEAM Bari, Via Ceglie, 9 - Valenzano (BA) 

ON. EDMONDO CIRIELLI,  
Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale,  
inaugura i lavori per la realizzazione  

dell’Hub internazionale per la formazione e l'innovazione 
 

In occasione della Mediterranean Innovation Agrifood Week, in corso al CIHEAM Bari 
dal 26 al 29 novembre, il Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, On. Edmondo Cirielli, avvierà ufficialmente i lavori per la costruzione del 
nuovo Hub Internazionale per la Formazione e l'Innovazione. 

L’evento avrà luogo nel Campus “Cosimo Lacirignola” del CIHEAM Bari (Via 
Ceglie, 9 – Valenzano BA) il prossimo 28 novembre, alle ore 12.15. 

L’Hub Internazionale per la Formazione e l'Innovazione costituisce un passo cruciale per 
rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un mondo 
del lavoro sempre più orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilità dei sistemi 
alimentari nei Paesi africani.  

Il nuovo centro, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, sarà un Polo internazionale dedicato alla formazione di 
giovani e quadri provenienti dai Paesi partner dell’Italia, che rappresentano la futura 
classe dirigente con cui il nostro Paese mira a sviluppare la cooperazione e le relazioni 
economiche e culturali. L’obiettivo principale è quello di formare le nuove generazioni e 
promuovere l’innovazione nel sistema imprenditoriale globale, con particolare attenzione 
al continente africano. La struttura, dotata di tecnologie avanzate e progettata per essere a 
impatto zero, rappresenterà uno strumento operativo all’avanguardia, in linea con gli 
obiettivi del Piano Mattei per l’Africa, contribuendo a rafforzarne efficacia e valore. 

Si tratta di una sfida complessa, aperta alla comunità internazionale, che interagirà con le 
competenze e il know-how di istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, in 
generale, con tutti gli attori dell’ecosistema dell’innovazione italiano 

Questo processo collaborativo attribuisce al Sistema Italia un ruolo strategico nella 
promozione del trasferimento tecnologico e dello sviluppo di innovazioni, sostenendo i 
giovani talenti nella creazione di iniziative imprenditoriali, con un’attenzione particolare 
al Mediterraneo e all’Africa.  
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28/11 CIRIELLI(MAECI) INAUGURA AL CIHEAM BARI LAVORI PER 
HUB INTERNAZIONALE FORMAZIONE E INNOVAZIONE 

14492 - ( bari ) 
"in occasione della mediterranean innovation agrifood week, in corso al 
ciheam bari dal 26 al 29 novembre, il vice ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, on. edmondo CIRIELLI, avviera' 
ufficialmente i lavori per la costruzione del nuovo hub internazionale per 
la formazione e l'innovazione". lo rende noto un comunicato del ciheam 
bari, che cosi' prosegue: "l'appuntamento avra' luogo nel campus 
'cosimo lacirignola' del ciheam bari (via ceglie, 9 - valenzano ba) il 
prossimo 28 novembre, alle ore 12.15. l'hub internazionale per la 
formazione e l'innovazione costituisce un passo cruciale per rispondere 
alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un 
mondo del lavoro sempre piu' orientato verso la transizione ecologica e 
la sostenibilita' dei sistemi alimentari nei paesi africani. il nuovo centro, 
realizzato con il contributo del ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, sara' un polo internazionale dedicato alla 
formazione di giovani e quadri provenienti dai paesi partner dell'italia, 
che rappresentano la futura classe dirigente con cui il nostro paese mira 
a sviluppare la cooperazione e le relazioni economiche e culturali. 
l'obiettivo principale e' quello di formare le nuove generazioni e 
promuovere l'innovazione nel sistema imprenditoriale globale, con 
particolare attenzione al continente africano. la struttura, dotata di 
tecnologie avanzate e progettata per essere a impatto zero, 
rappresentera' uno strumento operativo all'avanguardia, in linea con gli 
obiettivi del piano mattei per l'africa, contribuendo a rafforzarne efficacia 
e valore. si tratta di una sfida complessa, aperta alla comunita' 
internazionale, che interagira' con le competenze e il know-how di 
istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, in generale, con tutti 
gli attori dell'ecosistema dell'innovazione italiano. questo processo 
collaborativo attribuisce al sistema italia un ruolo strategico nella 
promozione del trasferimento tecnologico e dello sviluppo di 
innovazioni, sostenendo i giovani talenti nella creazione di iniziative 
imprenditoriali, con un'attenzione particolare al mediterraneo e 
all'africa". 
AGRA PRESS del 26/11/2024 12:10:00 
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(AGENPARL) - Roma, 26 Novembre 2024 
(AGENPARL) – mar 26 novembre 2024 CIHEAM BARI 
INVITO STAMPA 
28 novembre, ore 12.15 
CIHEAM Bari, Via Ceglie, 9 – Valenzano (BA) 
ON. EDMONDO CIRIELLI, Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, inaugura i lavori per la realizzazione dell’Hub internazionale per la 
formazione e l’innovazione 
In occasione della Mediterranean Innovation Agrifood Week, in corso al CIHEAM Bari dal 26 al 
29 novembre, il Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, On. 
Edmondo Cirielli, avvierà ufficialmente i lavori per la costruzione del nuovo Hub Internazionale 
per la Formazione e l’Innovazione. 
L’evento avrà luogo nel Campus “Cosimo Lacirignola” del CIHEAM Bari (Via Ceglie, 9 – 
Valenzano BA) il prossimo 28 novembre, alle ore 12.15. 
L’Hub Internazionale per la Formazione e l’Innovazione costituisce un passo cruciale per 
rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un mondo del 
lavoro sempre più orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilità dei sistemi alimentari 
nei Paesi africani. Il nuovo centro, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale, sarà un Polo internazionale dedicato alla formazione di 
giovani e quadri provenienti dai Paesi partner dell’Italia, che rappresentano la futura classe 
dirigente con cui il nostro Paese mira a sviluppare la cooperazione e le relazioni economiche e 
culturali. L’obiettivo principale è quello di formare le nuove generazioni e promuovere 
l’innovazione nel sistema imprenditoriale globale, con particolare attenzione al continente 
africano. La struttura, dotata di tecnologie avanzate e progettata per essere a impatto zero, 
rappresenterà uno strumento operativo all’avanguardia, in linea con gli obiettivi del Piano Mattei 
per l’Africa, contribuendo a rafforzarne efficacia e valore. 
Si tratta di una sfida complessa, aperta alla comunità internazionale, che interagirà con le 
competenze e il know-how di istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, in generale, con 
tutti gli attori dell’ecosistema dell’innovazione italiano 
Questo processo collaborativo attribuisce al Sistema Italia un ruolo strategico nella promozione 
del trasferimento tecnologico e dello sviluppo di innovazioni, sostenendo i giovani talenti nella 
creazione di iniziative imprenditoriali, con un’attenzione particolare al Mediterraneo e all’Africa. 
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CIHEAM Bari, viceministro esteri Cirielli inaugura lavori per Hub internazionale 
per formazione e innovazione – In occasione della Mediterranean Innovation 
Agrifood Week, in corso al CIHEAM Bari dal 26 al 29 novembre, il Vice Ministro 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, On. Edmondo 
Cirielli, avvierà ufficialmente i lavori per la costruzione del nuovo Hub 
Internazionale per la Formazione e l’Innovazione. 

L’evento avrà luogo nel Campus “Cosimo Lacirignola” del CIHEAM Bari (Via 
Ceglie, 9 – Valenzano BA) il prossimo 28 novembre, alle ore 12.15. 

L’Hub Internazionale per la Formazione e l’Innovazione costituisce un passo 
cruciale per rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire 
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competenze adatte a un mondo del lavoro sempre più orientato verso la 
transizione ecologica e la sostenibilità dei sistemi alimentari nei Paesi africani. 

Il nuovo centro, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, sarà un Polo internazionale dedicato alla 
formazione di giovani e quadri provenienti dai Paesi partner dell’Italia, che 
rappresentano la futura classe dirigente con cui il nostro Paese mira a sviluppare 
la cooperazione e le relazioni economiche e culturali. L’obiettivo principale è 
quello di formare le nuove generazioni e promuovere l’innovazione nel sistema 
imprenditoriale globale, con particolare attenzione al continente africano. La 
struttura, dotata di tecnologie avanzate e progettata per essere a impatto zero, 
rappresenterà uno strumento operativo all’avanguardia, in linea con gli obiettivi 
del Piano Mattei per l’Africa, contribuendo a rafforzarne efficacia e valore. 

Si tratta di una sfida complessa, aperta alla comunità internazionale, che 
interagirà con le competenze e il know-how di istituzioni scientifiche, 
organizzazioni e imprese e, in generale, con tutti gli attori dell’ecosistema 
dell’innovazione italiano 

Questo processo collaborativo attribuisce al Sistema Italia un ruolo strategico 
nella promozione del trasferimento tecnologico e dello sviluppo di innovazioni, 
sostenendo i giovani talenti nella creazione di iniziative imprenditoriali, con 
un’attenzione particolare al Mediterraneo e all’Africa. 
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CIHEAM BARI 

c o m u n i c a t o  s t a m p a 

27 novembre 2024  

In corso al CIHEAM Bari la 
IV edizione della Mediterranean Innovation Agrifood Week 2024 

 
28 novembre ore 9.30: Open Inno-vision delle imprese nel Mediterraneo e Africa 

 
ore 12.15: viceministro MAECI avvia lavori del nuovo 
Hub Internazionale per la Formazione e l’Innovazione 

 
29 novembre ore 9.30: conferenza internazionale 

Open collaboration for innovative visions in Mediterranean and Africa 
 

La Mediterranean Innovation Agrifood Week si conferma un appuntamento cruciale per 
promuovere innovazione, formazione e cooperazione tra le due sponde del Mediterraneo. 
In corso nel Campus Cosimo Lacirignola del CIHEAM Bari, l’edizione 2024 riunisce 
rappresentanti di 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa, 34 organizzazioni di supporto 
alle imprese, 21 start-up, 80 aziende italiane e 14 organizzazioni internazionali. 
Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP - Partenariato Mediterraneo per 
l'Innovazione, con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA 
Week rappresenta un'occasione di confronto e condivisione di idee tra i Paesi del 
Mediterraneo sul rafforzamento delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai 
processi di innovazione e creazione d'impresa per finalizzare partenariati duraturi con i 
Paesi africani, con particolare attenzione ai temi di resilienza dei giovani,in particolare 
nelle aree rurali,  cooperazione con le imprese italiane e “Sistema Paese”.  
Il tema di quest’anno è: The Future is Young: open collaboration for innovative visions. 
L’obiettivo è rafforzare e ampliare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni, incubatori e 
imprese, sostenendo così l'evoluzione degli ecosistemi dell’innovazione nel Mediterraneo 
e in Africa, sulla spinta del Piano Mattei per costruire un futuro di opportunità per i 
giovani. 
Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 con l’intervento di Biagio Di Terlizzi, 
direttore aggiunto del CIHEAM Bari, seguito dall’incontro Open Inno-vision, che metterà 
a confronto imprese del Mediterraneo e dell’Africa. Tra i relatori figurano Marco 
Riccardo Rusconi, direttore AICS, e rappresentanti di aziende italiane di eccellenza, tra 
cui Illy, Lavazza, Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. 
A partire dalle 11.15, l’International Cooperation Lab vedrà protagoniste le 34 Business 
Support Organization del Mediterraneo e dell’Africa, in un confronto moderato da 
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Vincenzo Rutigliano de Il Sole 24 Ore. Le conclusioni saranno affidate a Maurizio 
Raeli, direttore del CIHEAM Bari, e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. 
Alle 12.15, il Viceministro Cirielli darà il via ai lavori per la costruzione del nuovo 
Hub Internazionale per la Formazione e l’Innovazione. 
Il nuovo Hub, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, risponde alla crescente esigenza dei giovani di acquisire 
competenze adeguate a un mondo del lavoro sempre più orientato alla transizione ecologica e 
alla sostenibilità alimentare nei Paesi africani. 
Questa struttura sarà un polo di eccellenza per la formazione di giovani e professionisti 
provenienti dai Paesi partner dell’Italia, favorendo lo sviluppo di relazioni economiche e 
culturali. Il centro, progettato con tecnologie avanzate e a impatto zero, mira a formare la 
futura classe dirigente e a promuovere l’innovazione imprenditoriale, in particolare in 
Africa. Il progetto si integra pienamente con gli obiettivi del Piano Mattei, 
valorizzandone l’efficacia e ampliandone il raggio d’azione. 
L’Hub rappresenta una sfida ambiziosa, aperta alla collaborazione internazionale con 
istituzioni scientifiche, imprese e organizzazioni, rafforzando il ruolo strategico del 
Sistema Italia nel trasferimento tecnologico e nell’innovazione, soprattutto per sostenere 
giovani talenti e start-up. 
I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation 
Lab per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la 
masterclass I Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su 
Ecosistemi Afro-Mediterranei: una nuova generazione di innovatori.  
I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30.  
L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come 
potenti catalizzatori per l'innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare 
attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai 
settori agroalimentare, green economy e digitale, dove l'innovazione è essenziale per 
affrontare le sfide ambientali. 
La conferenza riunirà rappresentanti del Governo italiano, organizzazioni internazionali e 
enti di ricerca che, con il contributo di 34 Business Support Organizations e 21 start-up 
provenienti da 14 Paesi del Mediterraneo e dell'Africa, nonché di 80 imprese italiane, 
rifletteranno sulla costruzione di un ecosistema dell'innovazione inclusivo e orientato al 
futuro dei giovani. A moderare l'incontro sarà Gianni Matera, giornalista RAI, con saluti 
di apertura affidati a Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, Alessandro Delli Noci, 
assessore allo sviluppo economico e internazionalizzazione della Regione Puglia, 
Teodoro Miano, segretario generale del CIHEAM, Sergio Fontana, presidente di 
Confindustria Puglia  
I keynote speech saranno tenuti da Francesco Corvaro, inviato speciale del MAECI per 
il cambiamento climatico. Seguirà una tavola rotonda con rappresentanti di Union for the 
Mediterranean, UNIDO, OCSE, ITA, BusinessMed e EnoLL.   
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Organizzata dal CIHEAM Bari con il supporto del MIP – Partenariato Mediterraneo per 
l’Innovazione, con la media partnership di RAI e La Gazzetta del Mezzogiorno, la MIA 
Week rappresenta un’occasione di confronto e condivisione di idee tra i Paesi del 
Mediterraneo sul rafforzamento delle organizzazioni di supporto a imprese e start up, ai 
processi di innovazione e creazione d’impresa per finalizzare partenariati duraturi con i 
Paesi africani, con particolare attenzione ai temi di resilienza dei giovani,in particolare 
nelle aree rurali,  cooperazione con le imprese italiane e “Sistema Paese”.  

Il tema di quest’anno è: The Future is Young: open collaboration for innovative visions. 
L’obiettivo è rafforzare e ampliare le sinergie tra istituzioni, organizzazioni, incubatori e 
imprese, sostenendo così l’evoluzione degli ecosistemi dell’innovazione nel 
Mediterraneo e in Africa, sulla spinta del Piano Mattei per costruire un futuro di 
opportunità per i giovani. 

Il 28 novembre i lavori saranno aperti alle ore 9.30 con l’intervento di Biagio Di Terlizzi, 
direttore aggiunto del CIHEAM Bari, seguito dall’incontro Open Inno-vision, che metterà 
a confronto imprese del Mediterraneo e dell’Africa. Tra i relatori figurano Marco 
Riccardo Rusconi, direttore AICS, e rappresentanti di aziende italiane di eccellenza, tra 
cui Illy, Lavazza, Granarolo, ENI, Andriani, Macfrut. 

A partire dalle 11.15, l’International Cooperation Lab vedrà protagoniste le 34 Business 
Support Organization del Mediterraneo e dell’Africa, in un confronto moderato da 
Vincenzo Rutigliano de Il Sole 24 Ore. Le conclusioni saranno affidate a Maurizio Raeli, 
direttore del CIHEAM Bari, e a Edmondo Cirielli, viceministro MAECI. 

Alle 12.15, il Viceministro Cirielli darà il via ai lavori per la costruzione del nuovo Hub 
Internazionale per la Formazione e l’Innovazione. 

Il nuovo Hub, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, risponde alla crescente esigenza dei giovani di acquisire 
competenze adeguate a un mondo del lavoro sempre più orientato alla transizione 
ecologica e alla sostenibilità alimentare nei Paesi africani. 

Questa struttura sarà un polo di eccellenza per la formazione di giovani e professionisti 
provenienti dai Paesi partner dell’Italia, favorendo lo sviluppo di relazioni economiche e 
culturali. Il centro, progettato con tecnologie avanzate e a impatto zero, mira a formare 
la futura classe dirigente e a promuovere l’innovazione imprenditoriale, in particolare in 
Africa. Il progetto si integra pienamente con gli obiettivi del Piano Mattei, 
valorizzandone l’efficacia e ampliandone il raggio d’azione. 

L’Hub rappresenta una sfida ambiziosa, aperta alla collaborazione internazionale con 
istituzioni scientifiche, imprese e organizzazioni, rafforzando il ruolo strategico del 
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Sistema Italia nel trasferimento tecnologico e nell’innovazione, soprattutto per 
sostenere giovani talenti e start-up. 

I lavori proseguiranno a partire dalle 14.30 con la working session su Open Innovation 
Lab per lo sviluppo di collaborazioni tra imprese italiane e start-up med-africane, la 
masterclass I Living Lab: gli attori della quadrupla elica in azione e, infine, il panel su 
Ecosistemi Afro-Mediterranei: una nuova generazione di innovatori.  

I risultati emersi dalle sessioni di lavoro costituiranno una componente essenziale delle 
discussioni finali durante la conferenza internazionale Open collaboration for innovative 
visions in Mediterranean and Africa, in programma il 29 alle ore 9.30.  

L’evento conclusivo della quarta Mediterranean Innovation Agrifood Week si propone di 
esplorare il potenziale dei “sistemi collaborativi aperti” che stanno emergendo come 
potenti catalizzatori per l’innovazione e la crescita imprenditoriale, con particolare 
attenzione alla trasformazione dei sistemi economici e sociali verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. Particolare rilievo sarà dato ai 
settori agroalimentare, green economy e digitale, dove l’innovazione è essenziale per 
affrontare le sfide ambientali. 

La conferenza riunirà rappresentanti del Governo italiano, organizzazioni internazionali 
e enti di ricerca che, con il contributo di 34 Business Support Organizations e 21 start-up 
provenienti da 14 Paesi del Mediterraneo e dell’Africa, nonché di 80 imprese italiane, 
rifletteranno sulla costruzione di un ecosistema dell’innovazione inclusivo e orientato al 
futuro dei giovani. A moderare l’incontro sarà Gianni Matera, giornalista RAI, con saluti 
di apertura affidati a Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari, Alessandro Delli Noci, 
assessore allo sviluppo economico e internazionalizzazione della Regione 
Puglia, Teodoro Miano, segretario generale del CIHEAM, Sergio Fontana, presidente di 
Confindustria Puglia  

I keynote speech saranno tenuti da Francesco Corvaro, inviato speciale del MAECI per il 
cambiamento climatico. Seguirà una tavola rotonda con rappresentanti di Union for the 
Mediterranean, UNIDO, OCSE, ITA, BusinessMed e EnoLL.  
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CIHEAM BARI 

comunicato stampa  

         28/11/2024 

ON. EDMONDO CIRIELLI,  
Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, ha inaugurato i lavori per la realizzazione  
dell’Hub internazionale per la formazione e l'innovazione 

del CIHEAM Bari  
 

 

«Sono molto lieto di poter intervenire a questo passaggio fondamentale per il futuro del 
CIHEAM Bari e per un’azione adeguata dell’Italia nel settore della formazione in linea 
con il Piano Mattei per l’Africa. Con l’Hub Internazionale del CIHEAM di Bari l’Italia 
disporrà di una struttura prestigiosa, segno concreto di un impegno duraturo nei 
confronti dei nostri Paesi partner, a partire dal continente africano» ha dichiarato il 
viceministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, On. Edmondo 
Cirielli, che ha ufficialmente avviato i lavori per la costruzione del nuovo Hub 
Internazionale per la Formazione e l'Innovazione nel Campus Cosimo Lacirignola del 
CIHEAM Bari. La cerimonia si è svolta stamani, 28 novembre, a latere della 
Mediterranean Innovation Agrifood Week, in corso al CIHEAM Bari fino al 29 
novembre.  

Il Viceministro ha aggiunto inoltre che «tra le numerose attività che il CIHEAM sta 
portando avanti, considero particolarmente significativa una grande azione di bonifica 
nell’Africa settentrionale, che non solo contribuirà a garantire la sicurezza alimentare 
del continente africano, ma realizzerà ciò che ho sempre sostenuto: l’Africa può 
diventare il granaio del mondo. Il Nord Africa, attraverso queste azioni, diventerà 
autosufficiente dal punto di vista alimentare, creando importanti opportunità di lavoro e 
favorendo anche una sovranità alimentare completa per l’Europa. Avere una filiera 
corta significa costruire un rapporto con un continente vicino, forte e resiliente. Questa è 
la grande sfida che abbiamo già intrapreso con alcuni Paesi, in particolare con la Libia. 
Inoltre, stiamo lavorando attivamente con l’Algeria e l’Egitto, e abbiamo avviato 
collaborazioni con due Paesi dell’Africa occidentale, il Senegal e il Ghana, che 
riceveranno un importante sostegno dal CIHEAM, supportato dai finanziamenti della 
cooperazione italiana. L’obiettivo è creare un modello virtuoso che renda l’Italia, 
attraverso Bari, il centro di questo sviluppo per l’Africa. Un impegno che non coinvolge 
solo l’Italia e l’Europa, ma anche il Medio Oriente e la Penisola Arabica, che 
condividono con l’Africa una vicinanza geografica e strategica». 
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L’Hub Internazionale per la Formazione e l'Innovazione costituisce un passo cruciale per 
rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un mondo 
del lavoro sempre più orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilità dei sistemi 
alimentari nei Paesi africani.  

Il nuovo centro, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, sarà un Polo internazionale dedicato alla formazione di 
giovani e quadri provenienti dai Paesi partner dell’Italia, che rappresentano la futura 
classe dirigente con cui il nostro Paese mira a sviluppare la cooperazione e le relazioni 
economiche e culturali. L’obiettivo principale è quello di formare le nuove generazioni e 
promuovere l’innovazione nel sistema imprenditoriale globale, con particolare attenzione 
al continente africano. La struttura, dotata di tecnologie avanzate e progettata per essere a 
impatto zero, rappresenterà uno strumento operativo all’avanguardia, in linea con gli 
obiettivi del Piano Mattei per l’Africa, contribuendo a rafforzarne efficacia e valore. 

Si tratta di una sfida complessa, aperta alla comunità internazionale, che interagirà con le 
competenze e il know-how di istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, in 
generale, con tutti gli attori dell’ecosistema dell’innovazione italiano 

Questo processo collaborativo attribuisce al Sistema Italia un ruolo strategico nella 
promozione del trasferimento tecnologico e dello sviluppo di innovazioni, sostenendo i 
giovani talenti nella creazione di iniziative imprenditoriali, con un’attenzione particolare 
al Mediterraneo e all’Africa.  

Infine, l’On. Cirielli ha concluso dicendo che «sostenere la crescita dell’Africa significa 
promuovere il benessere non solo del continente africano, ma anche dell’Europa e del 
Medio Oriente. Tutti guardano con attenzione a questa sfida che l’Italia ha deciso di 
affrontare, e sono orgoglioso che essa parta proprio da Bari, dalla Puglia e dal Sud». 
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"sono molto lieto di poter intervenire a questo passaggio fondamentale per il futuro 
del ciheam bari e per un'azione adeguata dell'italia nel settore della formazione in 
linea con il piano mattei per l'africa. con l'hub internazionale del ciheam di bari l'italia 
disporra' di una struttura prestigiosa, segno concreto di un impegno duraturo nei 
confronti dei nostri paesi partner, a partire dal continente africano". lo ha dichiarato il 
viceministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, edmondo CIRIELLI 
(fdi), che ha ufficialmente avviato i lavori per la costruzione del nuovo hub 
internazionale per la formazione e l'innovazione nel campus cosimo lacirignola del 
ciheam bari. la cerimonia si e' svolta stamani, 28 novembre, a latere della 
mediterranean innovation agrifood week, in corso al ciheam bari fino al 29 novembre. 
lo rende noto un comunicato stampa del ciheam bari. il viceministro ha aggiunto 
inoltre che "tra le numerose attivita' che il ciheam sta portando avanti, considero 
particolarmente significativa una grande azione di bonifica nell'africa settentrionale, 
che non solo contribuira' a garantire la sicurezza alimentare del continente africano, 
ma realizzera' cio' che ho sempre sostenuto: l'africa puo' diventare il granaio del 
mondo. il nord africa, attraverso queste azioni, diventera' autosufficiente dal punto di 
vista alimentare, creando importanti opportunita' di lavoro e favorendo anche una 
sovranita' alimentare completa per l'europa. avere una filiera corta significa costruire 
un rapporto con un continente vicino, forte e resiliente. questa e' la grande sfida che 
abbiamo gia' intrapreso con alcuni paesi, in particolare con la libia. inoltre, stiamo 
lavorando attivamente con l'algeria e l'egitto, e abbiamo avviato collaborazioni con 
due paesi dell'africa occidentale, il senegal e il ghana, che riceveranno un importante 
sostegno dal ciheam, supportato dai finanziamenti della cooperazione italiana. 
l'obiettivo e' creare un modello virtuoso che renda l'italia, attraverso bari, il centro di 
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questo sviluppo per l'africa. un impegno che non coinvolge solo l'italia e l'europa, ma 
anche il medio oriente e la penisola arabica, che condividono con l'africa una vicinanza 
geografica e strategica". "l'hub internazionale per la formazione e l'innovazione - 
prosegue il comunicato - costituisce un passo cruciale per rispondere alla crescente 
esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un mondo del lavoro sempre 
piu' orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilita' dei sistemi alimentari nei 
paesi africani. il nuovo centro, realizzato con il contributo del ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, sara' un polo internazionale dedicato alla 
formazione di giovani e quadri provenienti dai paesi partner dell'italia, che 
rappresentano la futura classe dirigente con cui il nostro paese mira a sviluppare la 
cooperazione e le relazioni economiche e culturali. l'obiettivo principale e' quello di 
formare le nuove generazioni e promuovere l'innovazione nel sistema imprenditoriale 
globale, con particolare attenzione al continente africano. la struttura, dotata di 
tecnologie avanzate e progettata per essere a impatto zero, rappresentera' uno 
strumento operativo all'avanguardia, in linea con gli obiettivi del piano mattei per 
l'africa, contribuendo a rafforzarne efficacia e valore. si tratta di una sfida complessa, 
aperta alla comunita' internazionale, che interagira' con le competenze e il know-how 
di istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, in generale, con tutti gli attori 
dell'ecosistema dell'innovazione italiano. questo processo collaborativo attribuisce al 
sistema italia un ruolo strategico nella promozione del trasferimento tecnologico e 
dello sviluppo di innovazioni, sostenendo i giovani talenti nella creazione di iniziative 
imprenditoriali, con un'attenzione particolare al mediterraneo e all'africa". infine, 
CIRIELLI ha concluso dicendo che "sostenere la crescita dell'africa significa promuovere 
il benessere non solo del continente africano, ma anche dell'europa e del medio 
oriente. tutti guardano con attenzione a questa sfida che l'italia ha deciso di 
affrontare, e sono orgoglioso che essa parta proprio da bari, dalla puglia e dal sud". 
AGRA PRESS del 28/11/2024 15:24:00 
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 (AGENPARL) - Roma, 28 Novembre 2024 
 
(AGENPARL) – gio 28 novembre 2024 CIHEAM BARI 
comunicato stampa 
28/11/2024 
ON. EDMONDO CIRIELLI, 
Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, ha inaugurato i 
lavori per la realizzazione 
dell’Hub internazionale per la formazione e l’innovazione 
del CIHEAM Bari 
 
«Sono molto lieto di poter intervenire a questo passaggio fondamentale per il futuro 
del CIHEAM Bari e per un’azione adeguata dell’Italia nel settore della formazione in 
linea con il Piano Mattei per l’Africa. Con l’Hub Internazionale del CIHEAM di Bari 
l’Italia disporrà di una struttura prestigiosa, segno concreto di un impegno duraturo 
nei confronti dei nostri Paesi partner, a partire dal continente africano» ha dichiarato 
il viceministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, On. Edmondo 
Cirielli, che ha ufficialmente avviato i lavori per la costruzione del nuovo Hub 
Internazionale per la Formazione e l’Innovazione nel Campus Cosimo Lacirignola del 
CIHEAM Bari. La cerimonia si è svolta stamani, 28 novembre, a latere della 
Mediterranean Innovation Agrifood Week, in corso al CIHEAM Bari fino al 29 
novembre. 
Il Viceministro ha aggiunto inoltre che «tra le numerose attività che il CIHEAM sta 
portando avanti, considero particolarmente significativa una grande azione di bonifica 
nell’Africa settentrionale, che non solo contribuirà a garantire la sicurezza alimentare 
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del continente africano, ma realizzerà ciò che ho sempre sostenuto: l’Africa può 
diventare il granaio del mondo. Il Nord Africa, attraverso queste azioni, diventerà 
autosufficiente dal punto di vista alimentare, creando importanti opportunità di 
lavoro e favorendo anche una sovranità alimentare completa per l’Europa. Avere una 
filiera corta significa costruire un rapporto con un continente vicino, forte e resiliente. 
Questa è la grande sfida che abbiamo già intrapreso con alcuni Paesi, in particolare 
con la Libia. Inoltre, stiamo lavorando attivamente con l’Algeria e l’Egitto, e abbiamo 
avviato collaborazioni con due Paesi dell’Africa occidentale, il Senegal e il Ghana, che 
riceveranno un importante sostegno dal CIHEAM, supportato dai finanziamenti della 
cooperazione italiana. L’obiettivo è creare un modello virtuoso che renda l’Italia, 
attraverso Bari, il centro di questo sviluppo per l’Africa. Un impegno che non coinvolge 
solo l’Italia e l’Europa, ma anche il Medio Oriente e la Penisola Arabica, che 
condividono con l’Africa una vicinanza geografica e strategica». 
L’Hub Internazionale per la Formazione e l’Innovazione costituisce un passo cruciale 
per rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un 
mondo del lavoro sempre più orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilità 
dei sistemi alimentari nei Paesi africani. 
Il nuovo centro, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, sarà un Polo internazionale dedicato alla formazione di 
giovani e quadri provenienti dai Paesi partner dell’Italia, che rappresentano la futura 
classe dirigente con cui il nostro Paese mira a sviluppare la cooperazione e le relazioni 
economiche e culturali. L’obiettivo principale è quello di formare le nuove generazioni 
e promuovere l’innovazione nel sistema imprenditoriale globale, con particolare 
attenzione al continente africano. La struttura, dotata di tecnologie avanzate e 
progettata per essere a impatto zero, rappresenterà uno strumento operativo 
all’avanguardia, in linea con gli obiettivi del Piano Mattei per l’Africa, contribuendo a 
rafforzarne efficacia e valore. 
Si tratta di una sfida complessa, aperta alla comunità internazionale, che interagirà 
con le competenze e il know-how di istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, 
in generale, con tutti gli attori dell’ecosistema dell’innovazione italiano 
Questo processo collaborativo attribuisce al Sistema Italia un ruolo strategico nella 
promozione del trasferimento tecnologico e dello sviluppo di innovazioni, sostenendo 
i giovani talenti nella creazione di iniziative imprenditoriali, con un’attenzione 
particolare al Mediterraneo e all’Africa. 
Infine, l’On. Cirielli ha concluso dicendo che «sostenere la crescita dell’Africa significa 
promuovere il benessere non solo del continente africano, ma anche dell’Europa e del 
Medio Oriente. Tutti guardano con attenzione a questa sfida che l’Italia ha deciso di 
affrontare, e sono orgoglioso che essa parta proprio da Bari, dalla Puglia e dal Sud». 
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BARI\ aise\ - “Sono molto lieto di poter intervenire a questo passaggio fondamentale 
per il futuro del CIHEAM Bari e per un’azione adeguata dell’Italia nel settore della 
formazione in linea con il Piano Mattei per l’Africa. Con l’Hub Internazionale del CIHEAM 
di Bari l’Italia disporrà di una struttura prestigiosa, segno concreto di un impegno 
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duraturo nei confronti dei nostri Paesi partner, a partire dal continente africano”. Così il 
viceministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Edmondo Cirielli, 
che oggi ha ufficialmente avviato i lavori per la costruzione del nuovo Hub 
Internazionale per la Formazione e l'Innovazione nel Campus Cosimo Lacirignola del 
CIHEAM Bari. La cerimonia si è svolta questa mattina, a latere della Mediterranean 
Innovation Agrifood Week, in corso al CIHEAM Bari fino a domani, 29 novembre. 
Nel suo intervento, il Viceministro ha sostenuto che “tra le numerose attività che il 
CIHEAM sta portando avanti, considero particolarmente significativa una grande azione 
di bonifica nell’Africa settentrionale, che non solo contribuirà a garantire la sicurezza 
alimentare del continente africano, ma realizzerà ciò che ho sempre sostenuto: l’Africa 
può diventare il granaio del mondo. Il Nord Africa, attraverso queste azioni, diventerà 
autosufficiente dal punto di vista alimentare, creando importanti opportunità di lavoro e 
favorendo anche una sovranità alimentare completa per l’Europa. Avere una filiera corta 
significa costruire un rapporto con un continente vicino, forte e resiliente. Questa è la 
grande sfida che abbiamo già intrapreso con alcuni Paesi, in particolare con la Libia. 
Inoltre, stiamo lavorando attivamente con l’Algeria e l’Egitto, e abbiamo avviato 
collaborazioni con due Paesi dell’Africa occidentale, il Senegal e il Ghana, che 
riceveranno un importante sostegno dal CIHEAM, supportato dai finanziamenti della 
cooperazione italiana. L’obiettivo è creare un modello virtuoso che renda l’Italia, 
attraverso Bari, il centro di questo sviluppo per l’Africa. Un impegno che non coinvolge 
solo l’Italia e l’Europa, ma anche il Medio Oriente e la Penisola Arabica, che condividono 
con l’Africa una vicinanza geografica e strategica”. 
L’Hub Internazionale per la Formazione e l'Innovazione costituisce un passo cruciale per 
rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un 
mondo del lavoro sempre più orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilità 
dei sistemi alimentari nei Paesi africani. 
Il nuovo centro, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, sarà un Polo internazionale dedicato alla formazione di 
giovani e quadri provenienti dai Paesi partner dell’Italia, che rappresentano la futura 
classe dirigente con cui il nostro Paese mira a sviluppare la cooperazione e le relazioni 
economiche e culturali. 
L’obiettivo principale – spiegano da Bari - è quello di “formare le nuove generazioni e 
promuovere l’innovazione nel sistema imprenditoriale globale, con particolare 
attenzione al continente africano. La struttura, dotata di tecnologie avanzate e 
progettata per essere a impatto zero, rappresenterà uno strumento operativo 
all’avanguardia, in linea con gli obiettivi del Piano Mattei per l’Africa, contribuendo a 
rafforzarne efficacia e valore. Si tratta – sottolinea il Ciheam - di una sfida complessa, 
aperta alla comunità internazionale, che interagirà con le competenze e il know-how di 
istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, in generale, con tutti gli attori 
dell’ecosistema dell’innovazione italiano. Questo processo collaborativo attribuisce al 
Sistema Italia un ruolo strategico nella promozione del trasferimento tecnologico e dello 
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sviluppo di innovazioni, sostenendo i giovani talenti nella creazione di iniziative 
imprenditoriali, con un’attenzione particolare al Mediterraneo e all’Africa”. 
Cirielli ha concluso ribadendo che “sostenere la crescita dell’Africa significa promuovere 
il benessere non solo del continente africano, ma anche dell’Europa e del Medio 
Oriente. Tutti guardano con attenzione a questa sfida che l’Italia ha deciso di affrontare, 
e sono orgoglioso che essa parta proprio da Bari, dalla Puglia e dal Sud”. (aise)  
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BARI\ aise\ - Il direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
(AICS), Marco Riccardo Rusconi, ha preso parte alla quarta edizione 
della Mediterranean Innovation Agrifood Week 2024, organizzata dal CIHEAM Bari. 
L’evento è un punto di incontro annuale che unisce organizzazioni, start-up, aziende e 
istituzioni per discutere il futuro dei sistemi alimentari sostenibili nel Mediterraneo e in 
Africa, con un focus particolare sui giovani. 
Nel corso della giornata del 28 novembre, Rusconi ha partecipato al panel “Open Inno-
vision delle imprese nel Mediterraneo e in Africa” sottolineando il ruolo cruciale 
dell’innovazione, della formazione e della collaborazione internazionale per lo sviluppo 
sostenibile dei sistemi alimentari e delle economie locali. 
“Parlare di start-up significa riconoscere tre pilastri essenziali per il futuro del 
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Mediterraneo e dell’Africa: i giovani, l’innovazione e la conoscenza”, ha sottolineato il 
direttore Rusconi. “La forza dell’Africa sono i giovani. Offrire loro opportunità di 
formazione non è solo essenziale per il loro futuro personale, ma anche per promuovere 
la prosperità delle loro comunità e dei loro Paesi. La Cooperazione Italiana continua a 
sostenere questo cambiamento, facilitando strumenti e risorse per una crescita equa e 
sostenibile”, ha aggiunto. 
La giornata ha visto anche l’inaugurazione da parte del vice ministro degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale, Edmondo Cirielli, del nuovo “Polo Internazionale di 
Formazione e Innovazione” del CIHEAM Bari, finanziato con un contributo di 6,5 milioni 
di euro della Cooperazione Italiana per realizzare e sviluppare un ecosistema aperto 
all’innovazione e al trasferimento di competenze e tecnologie. 
“La realizzazione del Polo è un ulteriore esempio dell’impegno del Governo per 
rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un 
mondo del lavoro sempre più orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilità 
dei sistemi alimentari, a partire dal continente africano” ha commentato Cirielli, che ha 
sottolineato come il CIHEAM e in particolare l’Istituto di Bari siano un “partner chiave 
della Cooperazione Italiana nell’attuazione del Piano Mattei, in qualità di centro di 
eccellenza nel campo della formazione e dello sviluppo rurale”. 
“Il futuro è dei giovani, ma richiede visione, coraggio e strumenti. Con iniziative come 
questa, stiamo tracciando la strada verso un domani più sostenibile, inclusivo e 
innovativo”, ha concluso il direttore AICS Rusconi. (aise)  
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(Agen Food) – Bari, 29 nov. – «Sono molto lieto di poter intervenire a questo passaggio 
fondamentale per il futuro del CIHEAM Bari e per un’azione adeguata dell’Italia nel 
settore della formazione in linea con il Piano Mattei per l’Africa. Con l’Hub 
Internazionale del CIHEAM di Bari l’Italia disporrà di una struttura prestigiosa, segno 
concreto di un impegno duraturo nei confronti dei nostri Paesi partner, a partire dal 
continente africano» ha dichiarato il viceministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, On. Edmondo Cirielli, che ha ufficialmente avviato i lavori per la 
costruzione del nuovo Hub Internazionale per la Formazione e l’Innovazione nel Campus 
Cosimo Lacirignola del CIHEAM Bari. La cerimonia si è svolta ieri, 28 novembre, a latere 
della Mediterranean Innovation Agrifood Week, in corso al CIHEAM Bari fino al 29 
novembre.  



 

Centre International de Hautes Etudes Agronomiques Méditerranéennes 

CIHEAM BARI 

Ufficio Stampa 
Dott. Stefania Lapedota  

Via Ceglie,9 - 70010 Valenzano (BA)ITALIA 
Tel.: +39 080 4606271 Mobile: +39 320 7157864 

lapedotas@iamb.it  -  www.iamb.it 

Il Viceministro ha aggiunto inoltre che «tra le numerose attività che il CIHEAM sta 
portando avanti, considero particolarmente significativa una grande azione di bonifica 
nell’Africa settentrionale, che non solo contribuirà a garantire la sicurezza alimentare 
del continente africano, ma realizzerà ciò che ho sempre sostenuto: l’Africa può 
diventare il granaio del mondo. Il Nord Africa, attraverso queste azioni, diventerà 
autosufficiente dal punto di vista alimentare, creando importanti opportunità di lavoro e 
favorendo anche una sovranità alimentare completa per l’Europa. Avere una filiera corta 
significa costruire un rapporto con un continente vicino, forte e resiliente. Questa è la 
grande sfida che abbiamo già intrapreso con alcuni Paesi, in particolare con la Libia. 
Inoltre, stiamo lavorando attivamente con l’Algeria e l’Egitto, e abbiamo avviato 
collaborazioni con due Paesi dell’Africa occidentale, il Senegal e il Ghana, che 
riceveranno un importante sostegno dal CIHEAM, supportato dai finanziamenti della 
cooperazione italiana. L’obiettivo è creare un modello virtuoso che renda l’Italia, 
attraverso Bari, il centro di questo sviluppo per l’Africa. Un impegno che non coinvolge 
solo l’Italia e l’Europa, ma anche il Medio Oriente e la Penisola Arabica, che condividono 
con l’Africa una vicinanza geografica e strategica». 
L’Hub Internazionale per la Formazione e l’Innovazione costituisce un passo cruciale per 
rispondere alla crescente esigenza dei giovani di acquisire competenze adatte a un 
mondo del lavoro sempre più orientato verso la transizione ecologica e la sostenibilità 
dei sistemi alimentari nei Paesi africani.  
Il nuovo centro, realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, sarà un Polo internazionale dedicato alla formazione di 
giovani e quadri provenienti dai Paesi partner dell’Italia, che rappresentano la futura 
classe dirigente con cui il nostro Paese mira a sviluppare la cooperazione e le relazioni 
economiche e culturali. L’obiettivo principale è quello di formare le nuove generazioni e 
promuovere l’innovazione nel sistema imprenditoriale globale, con particolare 
attenzione al continente africano. La struttura, dotata di tecnologie avanzate e 
progettata per essere a impatto zero, rappresenterà uno strumento operativo 
all’avanguardia, in linea con gli obiettivi del Piano Mattei per l’Africa, contribuendo a 
rafforzarne efficacia e valore. 
Si tratta di una sfida complessa, aperta alla comunità internazionale, che interagirà con 
le competenze e il know-how di istituzioni scientifiche, organizzazioni e imprese e, in 
generale, con tutti gli attori dell’ecosistema dell’innovazione italiano 
Questo processo collaborativo attribuisce al Sistema Italia un ruolo strategico nella 
promozione del trasferimento tecnologico e dello sviluppo di innovazioni, sostenendo i 
giovani talenti nella creazione di iniziative imprenditoriali, con un’attenzione particolare 
al Mediterraneo e all’Africa.  
Infine, l’On. Cirielli ha concluso dicendo che «sostenere la crescita dell’Africa significa 
promuovere il benessere non solo del continente africano, ma anche dell’Europa e del 
Medio Oriente. Tutti guardano con attenzione a questa sfida che l’Italia ha deciso di 
affrontare, e sono orgoglioso che essa parta proprio da Bari, dalla Puglia e dal Sud». 
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Il CIHEAM di Bari si prepara a diventare un punto di riferimento centrale per 
la formazione e l’innovazione in Africa. La costruzione di un nuovo Hub internazionale, 
inaugurato dal viceministro degli Affari Esteri, On. Edmondo Cirielli, rappresenta una 
tappa essenziale nel Piano Mattei. Questo progetto mira a rafforzare le relazioni 
culturali ed economiche tra l’Italia e i Paesi africani, con un focus particolare 
su sicurezza alimentare e sviluppo sostenibile. 

Il nuovo hub internazionale: obiettivi e significato 
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Il nuovo Hub internazionale per la Formazione e l’Innovazione avrà un impatto 
rilevante sulla formazione dei giovani provenienti dai Paesi africani. Situato nel Campus 
Cosimo Lacirignola del CIHEAM di Bari, questo centro si propone di rispondere alle 
necessità di competenze specifiche nel contesto lavorativo contemporaneo, sempre più 
orientato verso la sostenibilità. Durante la cerimonia di inaugurazione, Cirielli ha 
sottolineato l’importanza di questo programma per l’Italia, che si impegna a diventare 
un attore chiave nello sviluppo del continente africano. 

La struttura è progettata con tecnologie avanzate e con un impatto ambientale nullo, 
riflettendo l’impegno per la transizione ecologica. Il nuovo Hub offrirà opportunità di 
formazione mirate per i leader e i professionisti del futuro, con l’obiettivo di migliorare 
la capacità di innovazione nel sistema imprenditoriale. Questo approccio è 
particolarmente rilevante per affrontare le sfide globali in materia di sicurezza 
alimentare, un tema di grande attualità per i vari Paesi dell’Africa. 

Collaborazioni e sinergie nel Mediterraneo 

La visione del viceministro Cirielli si estende a una rete di collaborazioni con diverse 
nazioni africane. L’incontro ha evidenziato la volontà di realizzare un’azione 
di bonifica nel Nord Africa, migliorando la sicurezza alimentare del continente. Questo 
progetto non solo offre una risposta alle esigenze locali, ma mira anche a posizionare 
l’Africa come un possibile granaio per il mondo. 

Gli sforzi non si limitano a un solo Paese: Italia, Libia, Algeria, Egitto, Senegal e 
Ghana sono tutti parte di una strategia coordinata per il rafforzamento delle relazioni. 
Avere una filiera corta, come suggerisce Cirielli, significa sviluppare legami con un 
continente vicino, necessario per garantire una maggiore stabilità e opportunità 
lavorative. 

Il CIHEAM Bari funge quindi da catalizzatore in questo processo, promuovendo un 
modello virtuoso di cooperazione in grado di permettere all’Italia di diventare il centro 
di sviluppo per l’Africa. La creazione di questo Hub va oltre l’interesse italiano, mirando 
a costruire ponti con il Medio Oriente e la Penisola Arabica, aree che condividono sfide 
e obiettivi simili. 

Promozione della crescita sostenibile e trasferimento tecnologico 

L’iniziativa di Bari non presenta solo un’opportunità formativa, ma costituisce anche una 
piattaforma per il trasferimento tecnologico e l’innovazione. La sinergia tra istituzioni, 
organizzazioni e aziende italiane arricchisce l’ecosistema dell’innovazione. La 
collaborazione tra diverse entità permetterà l’integrazione di conoscenze scientifiche e 
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pratiche imprenditoriali, utili per stimolare l’occupazione e intraprendere nuove 
iniziative. 

Il progetto non è concepito per avere un impatto solo sull’Africa, ma rappresenta 
un’opportunità per l’Europa stessa. Sostenere lo sviluppo africano offre benefici 
reciproci, migliorando non solo le condizioni di vita nei Paesi partner, ma anche 
favorendo la stabilità regionale. L’onorevole Cirielli ha messo in evidenza che questi 
sforzi non si limitano al sud dell’Italia, ma approdano a un impegno collettivo che 
coinvolge l’intero sistema Italia. 

L’importanza di questo progetto non è da sottovalutare, e i risultati di queste 
collaborazioni potrebbero delineare un nuovo capitolo nelle relazioni tra l’Italia e il 
continente africano, centrato su crescita, opportunità e innovazione. 

Ultimo aggiornamento il 29 Novembre 2024 da Sofia Greco 
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(ANSA) - BARI, 28 NOV - "Tra le numerose attività che il Ciheam sta portando avanti, 
considero particolarmente significativa una grande azione di bonifica nell'Africa 
settentrionale, che non solo contribuirà a garantire la sicurezza alimentare del 
continente africano, ma realizzerà ciò che ho sempre sostenuto: l'Africa può diventare il 
granaio del mondo". Lo ha detto il viceministro degli Affari Esteri, Edmondo Cirielli, 
intervenendo a Bari all'avvio dei lavori per la costruzione del nuovo hub internazionale 
per la formazione e l'innovazione nel Campus Cosimo Lacirignola del Ciheam Bari. 
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  "Il Nord Africa, attraverso queste azioni, diventerà - ha aggiunto Cirielli - 
autosufficiente dal punto di vista alimentare, creando importanti opportunità di lavoro e 
favorendo anche una sovranità alimentare completa per l'Europa. Avere una filiera corta 
significa costruire un rapporto con un continente vicino, forte e resiliente. Questa è la 
grande sfida che abbiamo già intrapreso con alcuni Paesi, in particolare con la Libia". 
    Inoltre, "stiamo lavorando attivamente - ha spiegato il vice ministro - con l'Algeria e 
l'Egitto, e abbiamo avviato collaborazioni con due Paesi dell'Africa occidentale, il Senegal 
e il Ghana, che riceveranno un importante sostegno dal Ciheam, supportato dai 
finanziamenti della cooperazione italiana. 
    L'obiettivo è creare un modello virtuoso che renda l'Italia il centro di questo sviluppo 
per l'Africa". 
    Il Centro è realizzato con il contributo del ministero degli Esteri. "Sono molto lieto - ha 
osservato il viceministro - di poter intervenire a questo passaggio fondamentale per il 
futuro del Ciheam Bari e per un'azione adeguata dell'Italia nel settore della formazione 
in linea con il Piano Mattei per l'Africa". 
    (ANSA). 
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